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La Rrecentazione dello liste 
|. Leri alle 16 spirava il tempo utile, se- 
“eondo la nuova legge elettorale, par la 
presentazione delle Histe. La prima 
‘giungere in Prefettura fu quella perso 
male di Ciriani è Donati (che ha assun- 
te il titolo di Democristiana col simbo- 

: dell’aratro) ancora l’altro ieri mat- 
tinaysegu, quella dei socialisti col sim- 

£ lati russo; terza quella re- 

  

  

gionalistica di Belluno (simbolo: «nn 2° Quarta lista... 
atito-minommiale quella di Ancona, 

‘fa‘mibolo : il leone di S. Marco). Segui- 
‘rone la nostra alle ore 14,40; quella ce- 

è gl ex-combattenti ‘simbolo il fante 
i. ehe ara la terra); non buona ultima — 
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Tex combattente, di S. Daniele del Friu- | 
egli. 

|. BIAVASCHI prof. avv. G. BATTA, O FRS, CURTAT 
x ° libero docente d’Università, di Udine. tali nel primo inizio della campagna. 

. & CATTINI dottor cav, uff. LUIGI av- 

  i 

> «disre generale a 

   

quasi quasi non faceva in tempo — la 3 Tista reazionaria (Simbolo la stei!a a | ginque punte). Heco le varie liste concorrenti: 

La Popolare 

NO, avvocato, di Gemona. da 
PROBATI cav. EUGENIO, briga- 

riposo, di Agordo ; (Belluno). 
| *- AGNOLA. DOMENICO; contadino 

\ 
i x Vocato di Belluno. ‘ |° GALLETTO avvocato - BERTOLO, 

Vi- rorganizzatore, ex eombattente, di 
| \rmeenza, 

i MIANI ANTONIO, perito agrimen- 
“sore, di Cividale. 
î PANTE COSTANTINO, falegname, 
‘i Lamon (Feltre). 

1 PAOLONI GIOVANNI, muratore or- 
È 

Mu 

  

       

«arizzatore, di Tarcento. 
__ROSA dottor ITALO, professore, di 
| Padova. i 

TONO comm. PIETRO, industriale, 
i Hate, 

  

n 

La socialista 
.. Basso Lnipi, avv. da Fletre (non ra- 

| tifieato, Però, dalla direzione del Parti-   
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Balmonte, solo 31 | 

   

Ntegno durante la guer- 
i}, s Iberto, contadino da \gluatisana. Cosattini Giov 

T ‘ef De e Vineenzo operaio da 
Po: EA i eruglio Pietro, muratore, 

\ da “eletto Umberto, Piemonte Giusep- 
pe. irnesto, Impiegato da Pavia; Puntil 

ttavio, scalpellino da Tolmezzo : San- Main -Austo. operato, da Belluno; Vigna 
| Oberdan, avv. da Feltre; Zaniboni Ti- 

to. impiegato di Mantova; Zanuttini 
ittero. impiegato. da Cividale, ; 

ii % 555 di € 

Quella dei combattenti 
{° 0». Gasaprotto da Milano, on, Gorta. 

  

      

d (0 * bi : sm, Ca Tolmezzo, Tuzzatto Fabio da Mi. 
dano. avv. Mini da Nimis. 

TE La bellunese 
î è Pictriboni, Bellati, Palatini, Statera. 

più L’Anconiana 

    

    

   

    

    
   

da. Ancona. ‘ 

È La eirianiana 

"Da Cimani, Sig. Donati. 

La reazionaria 

  
On, Girardini, on. Morpurgo, on. di 

PPoNlacco, on. Hierschell, prof. Mari- 
38. ORE, Zanardini, avv. Cristofori, 
% Facchini, a 

  o i ced , e è SEL eb 

‘Totale-48 e ec ia, È Totale-48 Candidati. Di questi, natu- 
esteranno in trom- 

di 
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x de forze Song finalmente spiegate in 

apo © POSSIAMO Passarne una api 
mivista. i 

matte liste dunque € Speriamo mon 
DB sette peccati mortali sette vi. 

itali. mi; é 
no sguardo generale Ci suggerisce 
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Osservazioni di carattere genera- 
} n fenomeni inferiori  politie; si 

| Manifestati intanto nella forma. 
me: si Mmeste Jiste: uno il regionali. 

, È altro FVindividualismo. Due fe- 

MM che diremo degenerativi ri. 
IVamente ‘al nuovo sistema. elet- 

‘© © 2i muovi orizzonti della sovrani 
Popolare, Il regionalismo riduce le 

SÙ Mestioni della vita nazionale a 
9 Combpetizioni regiondfTistiche : 

Soria che dev'essere rimossa e 
Co di avanguardia sanno T1- 

ti Sd è anche questo un segno 
Ia Partiti vitali e progressi 
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VANTONI dottor cav. uff. LUCIA- 

anni, avv. di 

. Maturo 
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Il Partito P. I. e il Partito Socialista, 
animati, quanturique in senso molto di- 
verso, da uno spirito largo di grandi 
partiti, hanno saputo superare lo spi- 
rito regionalistico e hanno presentato 
liste concordate con gli amici politici di 
Belluno. Ammati da spirito. di equità 
hanno ritenuto doveroso fondere le due 
provineie, anche se solo accidentalmen- 

te riunite da una circoscrizione eletto- 
rale, e far posto equo alla rappresen- 
tanza della minoranza regionale (Bel- 
luno). Gli altri no: si sono ristretti nel- 

la cerchia egoistica locale, e così ab- 
biamo una, lista fascista Udinese e una 
lita ex combattenti Udinese, contro 
una lista bloccarda Bellunese. 

Fenomeno aneora di natura inferio- 
re, triste avanzo anacronistico del col- 
légio uninominale, misero conato di im- 
pedire l'affermarsi della rappresentan- 
za proporzionale, è il fenomeno dell’in- 
dividualismo elettorale. 

Si presenta il già onorevole Ciriani, 
solo, soletto, prevedendo forse di esse- 
re escluso a destra e a manca; e, quan- 
tunque. cerchi di ammantare l’indivi- 
dualismo elettorale, sia con la compa- 
gnia del buon amico Donati, sia eon il 
nome di un partito, esso confida eviden- 
temente la sua fortuna elettorale, non 
al programma demo-cristiano, ma alle 
aderenze personali locali; che si sono 
del resto chiaramente. manifestate per 

Ma quello che più spudoratamente 
personifica: questo misero individuali- 
smo anaeronistico è l’on. U. Aneona, il 
reietto da tutti i partiti, reietto sì che, 
neppure l’appoggio del governo valse 
a ottenergli un rifugio sia pure sulla 
lista Pietriboni. Esso sente tumultuare 
dintorno il disprezzo per la sua figura 
politica impersonante nella forma più 
cieplorevole il vieto collegio uninomina- 
le; pure vuole rimanere aggrappato 
®l potere, contro tutto ‘e contro tutti, 
per la propria ambizione, per il proprio 
interesse, E riesce ancora a trovare, per 
vergogna nostra, una sparuta schiera 
di elettori che porta allegramente il 
giogo, fatto sia-pure di croci splenden- 
ti e di palanche, i 

Tetra larva di un passato sepolto che 
braneola ancora nel buio, cercando... 
ma non troverà. Ce lo auguriamo, per 
il decoro del Friuli; i 

Anche da questo fenomeno triste i 
partiti vivi vanno immuni. E, mentre 
le forme liberali si frazionano segnando 
‘altri eriteri che non sieno quelli pro- 
grammatici, i partiti vivi si stringono, 
ognuno per la propra via’ alla batta- 
glia. 

Non parliamo oggi di nomi: segnia- 
mo lo spiegamento dei partiti. Il Parti- 
to Socialista scende in campo col sim- 

. bolo dei soviets russi, che ne fregia la 
seheda, col programma massimalista di 
sologna, promettendo e minacciando la 
rivoluzione, e, dopo questa, per il prole- 
tariato, l’età dell’oro.. Conosciamo 1’e- 
tà dell’oro russa, fatta di sangue, di di- 
Sordine, di fame, conoscemmo' la rossa 
età dell’oro ungherese, e possiamo rite- 
nere che il proletariato nostro non sia 

per codesti esperimenti. paz- 
zeschi, 

Le schiere liberali sono frazionate: 
$5e 'aPpresentano il passato, il passa- 
to ‘che; -tenta soffocare l’avvenire, sen- 
za una fede che lo sorregga s non ha mu- 

scoli DEE lo sforzo, e, nell’onda tra- 
volgente dei tempi, agita le braccia in- 
vano, RESO naufrago destinato ad 
affgare. Tale è, sia che opportunità e- 
lettorali o Presentino amalgamato in 
blocco, sia che sì dica fascio, sia che si 
chiami ex combattenti. Perchè anche 
quella degli ex combattenti non è che 
una forma del veechio partito liberale 
anticlericale, che ribadisce il vecchio 
errore di’, principio ‘ed è incapace di 

una soluzione radicale ai BPADNYrE po Op IA Egr a Da Ù 
he agitano la Nazione. problemi e nora 

3 5 a it I è ll Partito Popolare I, tra gli 
sforzi epilettici del bo iSCeVismo e gli 
aheliti del liberalismo, è la forza viva € ù À d ii LEVA di - 

A vitale che al popoli addita la paee 

in un ristabilimento sociale/suì princi- 
Naga di berto ne. pi cristianidi giustizia e di ll à. Q La 

sta è la via. 

Gite ed approcci 
Il «Giornale di Udine», a proposito 

della lista popolare («clericale», anzi, 
esso dice) parla di gite e di approcci. 

Non abbiamo nessunissimo motivo di 
smentire, salva l’esattezza dei partico- 
lari, approcci — avvenuti all ‘insaputa 
del Comitato Provinciale. Il Partito 
Popolare è un Partito giovane e nuovo, 
che, appunto perchè non clericale nè 

   

  

  

  

  

          
  

mini forti e liberi che’ accettino i suoi 
postulati di democrazia e di libertà i- 
spirati alla civiltà cristiana, la quale, 
se non erriamo, è storicamente proprio 
quella più schiettamente italiana, 

Il «Giornale» dovrebbe però a sua 
volta smentire tutti gli approcci e le gi- 
te miranti alla costituzione di. un bloc- 
chissimo anticlericale e autidemocrati. 
co, che egli deve conoscere un poco. 

E, poichè non potrà smentire, così 
diremo che la differenziale fra gite e 
approcci di una parte e dell’altra sta 
semplicemente in questo: che il partito 
popolare chiama a raccolta tutte le for- 
ze sane che accettino il suo program- 
ma di libertà e democrazia; che gli 
sforzi per il blocchissimo sono invece 
per l'amalgama innaturale di program. 
mi e di principi diversi, di tendenze 
in conflitto, collegate soltanto dal vin. 
colo di reazione contro le forze vive de. 
mocratiche del Paese, e coperte dal 
‘manto di una donchisciottescha difesa 
dell'ordine costituito, che sarebbe dun- 
que la difesa di principii libertari che 
Manno costruito uno stato accentratore, 
soffocante,.la difesa del privilegio di 
classe, 

Conferenza Fanteni 
a Bertiolo 

Ci scrivono da Bertiolo - 
Ieri alle ore 4 pom., l’avv. cav. uf. 

‘Fantoni candidato del P. P. I. nei corti- 
i: delle scuole tenne una conferenza di- 
nanzi nd un buon numero di uditori. 

Lo presentò ai vecchi amiei il eom- paesano Don G. Grosso, 
la figura del magistrato modello che che durante l’invasione nemica vegliò e>nieamente sul suo popolo resistendo 
inerme, con la forza della sua volontà 
generosa al nemico prepotente mentre 
la stampa nostrana, oltre Piave, vil. 
mente lo aggrediva con calunniose în. 
venzioni. D. Grosso ricordò che mani 
lion sospette di simpatia verso il Fan. 
toni ne vergarono poi l’encomio più 
magnifico ed il Governo del Re gli de- eretava una défle più alte onorificenze, 

L’oratore ringraziò ch';mondAosi feli- 
ce d'aver contribuito a lenire le soffe- 
renze del suo popolo oppresso dal tal- Tone ferrato del nemico e di potere rin: 
facciare con fatti le facili invenzioni 
lella stampa avversa. 

Quindi tratteggiò con tinte magistra- 
li i capisald' del programma popolare. 
integrità della famiglia. tutela della, 
moralità pubblica. libertà, d’inseena- 
mento, legislazione sociale, difesa del- 
la niecola proprietà. Quando trattò 

‘ dell’abolizione della coscrizione obbli- 
catoria ebbe parole roventi di disappro- 
vazione per la pace di Versailles e di 
St.-Germain che' si frappone ostacolò 
‘insormontabile al consegmnimento di 
avesta abolizione. 

Riscosse anprovazioni ed applausi 
che coronarono specialmente la fine del: 
la conferenza. 

Conferenza Agnola 
a Ragogna 

Vi scrivono da S. Daniele, 27: 
Liri sul piazzale di Ragogna spiegò 

il bostro programma. il candidato Do- 
menieo Agnola. Una vera folla ascoltò 
| ovatore, che dimostra qualità speciali 
di pensiero e di parola. Alcuni teppi- 
sti socialisti, incapaci di. contraddito- 
rio, si diedero ad emettere qualche fi- 
sc» e.ad interrompere con W Lenin! 
W il socialismo! 

L'Agnola fu pronto a raccogliere le 
inferruzioni: «i fischi non fanno paura 
— disse — a chi ne ha abituato l’orec- 
chio coi proiettili e con le pallottole in 
trincea, come non mi farebbero paura 
domani, alla Camera, se fossi eletto ed 
avessì tutti gli altri contrari, a difen- 
ove igli interessi della classe»; spiegò 
che cosa significhi oggi — dopo-il Con- 
gresso di Bologna — «socialismo», cioè 
di quello che operò il. bolscevismo in 
massimalismo: e bolscevismo. Sappia- 

e'à qualeosa — disse l'oratore — 
Russiavove pur trovò condizioni più 
idonee ‘al suo svolgimento. Da noi eli 
otreri:del massimalismo sarebbero assai 
più. funesti. i $. 3. TA 
. — Ma io non sono bolscevico — ri- 
betttà Uno —: io sono un socialista-li-’ 
berale. E il partito liberale vuole che... 
eli operai siano pagati bene! 

La fofza. dell’oratore e \l'unanime 
consenso della folla staneò i disturba- 
tom che se la squagtiarono alla spicceio- 
lata. 

L'Agnola ebbe molti applansi, con- 
gratulazioni e strette di mano da parte 

che lumeggiò. 

di moltissimi operai e contadinî che si 
seusarono dei pochi disturbatori, di- 
cendosi lieti‘ di avere nella lista. del 
Partito Popolare Italiano uno della loro 
classe dando assicurazione che la mag- 
gieranza degli elettori di Ragogna vo- 
tdrà tale lista. 
YParecchi lo 

CASA. 

Jl Comizio di Fafisana 
LATISANA, 26. — Nel pomeriggio di 

oggi, per le ore 15, era indetto da nu: 
merosi manifesti, affissi in tutto il cir- 
eondario, un eomizio nostro in Piazza 
XX Settembre, in cui avrebbero parla- 
to il prof. Gaspari ed il prof. Biavaschi, 

lkarlò per. primo il prof. Gaspari. 
Benchè interrotto da grida dei rossi: 
«Parli Baradello !» (il loro candidato). 
riuscì ad imporsi ed a far udire tutta 
la sua smagliante conferenza, che fu 
coronata da applausi generali. 
iDoveva poi parlare il prof. Biava- 

sehi. Appena salito sul palco si scate- 
nò un uragano di fischi da parte dei so- 
cialist! che volevano la parola de. ivro 
‘Baradello. Il ‘Baradello sale 8° fianco 
del Biavaschi, e si inchina al pubblico 
Ma è accolto da grida e da fischi dei 
nostri, che reagivano alla violenza av- 
versaria. Il Biavaschi discende è comin. 
cia Baradello; ma non può pronuncia- 
re neppure una frase. Eselama: «Que- 
sta è la civiltà italiana !», Si raecoman- 
da ai suol perchè spostino il palco di 
pochi metri>ma è impedito di nuovo 
di parlare. 

Sale allora il Biavaschi ed ‘a sua vol- 
ta è ostruzionato dai rossi. Il Baradello 
rieompare di nuovo; fa spostare il pal- 
eo fino presso la porta della Camera 
del Lavoro, ma non riesee a partorire 
la/Sua coneione, 

7 La scena dura quasi un'ora. 
Gaspari per ultimo ricompare e die 

che la discussione non può più avet 
Inogo ; si appella al sentimento del pub- 
plico perchè si dimostri più civile ed e- 
duesto, Interrotto a sua volta da fischi 
ed urla di «abbasso», il Gaspari grida: 
«Vi invito a gridare con me (fischi ed 
urla)... volevo dirvi: Viva l’Italia, ma 
non me lo permettono». 

La folla poteva contare 2009 perso- 
ve. Diversi i giudizi. Favorevolissima, 
però. l'impressione delle doti oratorie 
a della profondità sansiero del Ga- 
SNnarRi Ll'and» : a che i] Po- 

sgorib ali ‘sgonta con 

accompagnaFono verso 

nale 

"n prarramma DIÙ ni tente 
l'avvenire sociale della Patria. 

Chi paga 2 

per 

Ci scrivono da Maiano: 
il centro irradiatore dei disgraziati 

che impedirono l’atto notarile . per la 
Sottoserizione della. lista, è l’albergo 

. Mazzolini, ove si.beve senza sapere ehi 
paga. 

ua «Signora» Mazzolini, comare del 
co. cli Caporiaceo, è stata profuga, men- 
tre suo. marito. gemette sotto. l’invasio- 
ne. Visse, ci si dice. da signora pur es- 
Sendo profuga. Apvena ritornata mise 
su un negozio ben fornito d’ogni ben 
di Dio; ed aequistò l'albergo per L. 25 
mila. I Mazzolini sono mugnai. 

LO PISTOLETTO, D'UN CANDICATO 
Il signor Giuseppe Donati, collega di 

ventura in lista con l’on. Ciriani, ci 
manda, a costo di farsi della «reclamet- 
ba», la seguente «letteretta»: 

«Egregio Signor Direttore, 
Il «Friuli» del 25 corr. mi ha onorato 

di cortese attenzione per un discorset- 
to tenuto sere fa ad un gruppetto di 
elettori di Spilimbergo ; ma trova addi- 
rittura «ammirevole» la mia «disinvol- 
tura» per aver io ricordata la reazione 
dei combattenti contro gli errori dei 
Governi Salandra, Boselli. eec., mentre 
l’on. Ciriaui, a cui sono compagno di li- 
sta. «fu uno dei più violenti difensori» 
di quei Governi. e accusò di «disfatti- 
smo» i loro oppositori... it 

Mi permetta di dichiarare pubblica- 
mente ehe conosco i voti dati dall’ami- 
co. Ciriani ai Governi incriminati. e 
che li ho approvati in quanto esprime- 
vano di volta in volta la ratifica o Ja fi- 
Aucia alle cose buone fatte o promesse 
da quei Governi. Osservo intanto che 
quasi tutti i depntati cattolici hanno 
votata del pari la fidueia heli stessi 
Governi, e che anzi il più antorevole 
tra essi, l’on. Meda. è stato collega di 
Baselli e di Sonnino in due ministeri. 
L'amico Ciriani poi è passato all’oppo- 
sizione, per gli errori e le deficienze 

palesi dei ministeri Salandra, Boselli 

e Orlando, molto prima di' altri suoi 
colleghi e precisamente degli stessi de- 
putati cattolici: così si trova ad aver 
«dato forse più voti di.sfiducia che di 
approvazione, come dimostrano indi- 
seutibilmente gli atti parlamentari. Ri- 
eorderò il contegno:della Camera verso 
il Gabinettd Beselli nel giugno 1917: 
mentre la saldezza nazionale dell’eser- 
cito e del Paese si veniva disfacendo, 
anel Governo, chiamato quasi per ama- 
rissima ironia della. «concordia nazio- 
nale», nulla sapeva o voleva fare per 
attenuare il disagio materiale della po- 
vera gente, per distribuire con un po” 
di giustizia tra noi combattenti il di- 
sagio della guerra fattasi asprissima, 
per assicurare tutti i. cittadini che lo 
storzo (eroico della nazione raggiunge- 
va veramente il suo fine. Cosî si pre- 
narava la sventura di Caporetto! Eb- 
bene. nel giugno 1917, proprié in con- 
siderazione di tali eravissime deficien- 
ze del ministero Boselli. Cirian riegò 
la fiducia al governo della falsa « con- 
cordia nazionale »: mentre i suoi eol- 
laghi eattolici. pur avendo deplorate 
per. bocea dell’on. Nava le «manche- 
volezze ». di quel governo, 
favore. i 

Non voglio trarre da questo alcuna 
illazione sfavorevole alla condotta dei 
detti deputati che si saranno compor- 
tati certamente secondo coscienza; ma 
credo di poter confrontare il loro con- 
fegno eon quello dell’amico Ciriani per 
far notare che — dato ma non eoneesso 
che in questo argomento mi si possa. 
muovere il disappunto della cosidetta 
« disinvoltura» — non è certo senza 

peccato la parte da cui mi è stata lan- 
ciata, per quanto garbatamente, la 

prima pietra. 
Con osservanza. DE 

Spilimbergo, 26 ott6bre 19108. 

Giuseppe Donati ». 
; raf 

Il signor Donati, quello dei discor- 
setti ai « gruppetti », ci consentirà una 
a replichetta », anzi una constatazion- 

celletta» che cioè la sua lettera « fet- 
ta » conferma i nostri apprezzamenti. 
L'on. Ciriani diede, si, forse, più voti di 

‘sfiducia che di approvazione, ma la sfi- 
ducia era motivata non dall’egocentri- 
smo settario, disgregatore dei governi, 
ma dal fatto che l’on. Ciriani pretende- 
va che i vari governi succeduti si accen 
tuassero i metodi dittatoriali e czari- 
sti che, secondo la Commissione d’in- 
chiesta, ci condussero a Caporetto, Tan- 
to è vero che l’on. Ciriani del disastro 
di Caporetto adottò (e ne fu un espo- 
nente) la versione fascista, accollando 
al «popolo soldato » la responsabilità 
che risaliva invece alla dittatura poli- 
fico-militare tanto a lui cara; e sda- 
ziando questo contrabbando antipopo- 
lare sotto l’etichetta anticlericale. 

Non è questione dunque di voti di 
fiducia {i voti di fiducia non furono da- 
ti anche dai giolittiani(?) ma è questio- 
ne dello spirito oltranzista di cui, credia 
mo, l’on. Ciriani non vorrà mostrarsi 
vergine. : 

Diamo atto altresì di un discorso 
del Ciriani contro gli imboscamenti. Ma, 
quello era un discorso. I fatti dell’on. 
Ciriani invece sono un po’ della stof- 
fa di padre Zappata. E se il sienor Do- 
nati vuole chiarimenti di fatto, anzi 
di niù fatti, in argomento, abbiamo in 
serbo, date e nomi. Fra i nomi c’entra- 

no massoni e clericali, anzi c'entra an- 
che il prete. Li abbiamo pronti al pri- 
mao cenno di domanda, da parte di co- 
lni che face la « omerra », per analche 
settimana nei « fifhaus » della Carnia 
e che non giunse in tempo, suo malgra- 
do, per farla al Montenero. 

La Vittoria... di Vittorio av. Tures 
a Mortegliano 

Ci serivono: i 
Numerosi avvisi, splecanti sui muri 

del paese, annunciavano per la sera di 
sabato p. nella sala dell’Asilo Infanti- 
le, una conferenza dell’avv. socialista 
Vittorio Turco sul tema: « Elezioni Po- 
litiche ». . Moltissimi gli intervenuti, 

movimentata l'assemblea per il con- 
traditterio sfidato dall’eer. avv. e ac- 
cettato dal mutilato Del Toso, studente 
De Giorgio e D. Buiatti. | 

L’oratore accennando e sorvolando 
sul partito liberale e demo-massonico, 
invece di esporre subito e francamente 
il suo programma socialista attaccò e 
si seaeliò contro il P. P.I. che disse es- 
sere il partito dei preti di ieri più 
o meno in sottana. E, come ispirato, 
rivolgendosi a Del Toso esclama: Sa 

votavano in 

Martedì 28 Ottobre 1919 

INSERZIOHI 

Le inserzioni si ricevono presso 
la Winione Pubblicità Italiana. 
Via Manin. 8, Udine. 

I prezzi per linea o spazio di | 
linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamente pag. ditesto L. 0.60, 
4% L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali : pag. di testo 
L. 1.50, 4* L. 0.75, cronaca L. 3, 
finanziari e necrologie L. 1.59.     

  

  

ditmi lei perchè ii P. P. I non ha is- 
eluso il nome di Dio e del Papa nel 
suo programma! ?... Non eapisee lei, r1- 
spose l’interpellato, che nel Cristiane- 
Rimo. base del P. P. I, stanno magnifi- 
tamente e Dio e il Papa, aneora £... 

Continuò allora l'avv. Tureo dicen 
Mer FIA yopiatura del Partito S 

cialista, nel programma del quale perè 
si guardò, bene dall’entrarei. Aeeusò, È 
cattolici di aver voulta la guerra, 

    

   

studente De Giorgio insorse e con bre- 
vi e schiaceianti parole confutò prima 
l'oratore Turco, e poi un suo vicino se-. 
vuace che in antitesi a lui avea acensa- 
to invece di disfattisti i cattolici... En- 
trò finalmente l’avv.. Tureo nél tema 
prefissosi e cominciò a distinguere #e 
fre correnti attuali del , Soeialismo : 
Ta rivoluzionaria ad oltranza; la rivo- 
Iuzionaria condizionata, e Ta corrente 
riformista... In nome di quale ci parla- 
te ? domandò “I De Giorgio — Now, 
venne la risposta. E quali sono i prin- 
cipii etniei-filosofici vostri ? continuò il 
De Giorgio. Tureò avv., dichiarò di no» 
rispondere perchè di fronte ad operai 
e contadini ignoranti (?) e perchè evi- 
dentemente si sentiva mancare il ter- 
reno sotto i piedi. A 

Allora tentò ‘appigliarsi a qualsiasi si 
‘favola di salvezza, Lmi che, dovea e- 
sporre principi...., non accennò che par- 
ticolarism!. Parlò di Paganuzzi, di 
Brosadola. tratello di Fantoni, di par- 
tito elerica» alleato dei moderati di 
venduti; e ricordò i «sette Savi » pe 
votarono contro l’unità Italiana... 
I). Buiatti che con forza mise le cose a 
posto su questo punto ricordando co- 
me si svolsero i fatti di allora, e come 
fosse giusto quel voto negato non alla 
unità della Patria, ma all’intohazione 
spiccatamente anticattolica dei festeg- 
giamenti promossi da massoni che trg- 
varono amici e alleati i so©ialisti. A 
proposito di alleanze ricardò D. Buiat- 
ti l'ultima lotta elettorale Mauri-Aneo- 
na, ove i socialisti furono i galoppini> 
dell'on. Aneona. 

. Continuò l'avv. Turco attaceando è 
?°. P. L come non esponente dei deside- 
rata dei lavoratori eitando la nostra 
lista chiamandola reazionaria-borghese 
e protestando perchè non bioccata e 
quindi non sincera. Gli fu risposto con 
energia, quantuuque avesse trattato di 
« Settari » i contradditori perchè ribat- 
tevano subito i suoi errati particola- 
rismi... Qualche voce gridò «Viva la 
Russia» e l'oratore colse l'occasione 
per ineolpare.l’Intesa se nella patria di 
Lenin.il comunismo non può dare i suoi 
îtutti preziosi..Del Toso invece fece 08- 
servare che in Russia i fratelli si scan- 
nano a vicenda in nome della democra- 
zia .e della libertà... il sio) De Giorgio 

‘ deciso a ribattere i principi rivoluzio- 
uari che srionfarono al congresso s0- 
c.al.sta. di. Bologna, chiede ripetuta- 
mente.ancora che l’oratore francamen- 
te esponga il programme». socialista. Fi- 
nalmente l’avv.. Turco accenna alla e- 
spropriazione delle terre e alla tassa 
progressiva che dice trovar finalmente 
consenziente anche il .P. P. IL. Non 
disse. altro... Lasciò la bigoncia... la- 
seiando il pubblico, che non si attende- 
va una .così ritirata... strategica, ve- 
ramente colla bocca aperta. i 

L'’avv. Turco e gli amici suoi di qui 
rimasero male e vanno dicendo che pre- 
sto avranno. mna rivincita chiamando 
qualehe loro cape-partito dei più noti. 
Vengano pure: se ci accetteranno, sa- 
premo comportarei ancora da avver-- 
sari }eali e franchi. Ma ci vengano con 
Un programma netto e ‘preciso senza 
inlla nascondere: ei dicano quello che 
veramente vuole il socialismo italiano 
di oggi su tuttii campi morale-economi- 
co-politieo. A lero sapremo © esporre 
quello che invece vuole il P. P. I. 

Gli elettori sceglieranno. 

01 

Casarsa, 25, 
(26). Si è presentato fra noi il Can- 

didato Galletta. Anima profondamente 
cristiana, vivificato da amore sincero 
per. la Patria © per il sno popolo, a- 
nelante alle più ardite e disciplinate 
riforme. pur di cooperare alla riedifi- 
cazione nazionale. Sopra questa base 
limpida e precisi ha svolto qui ad un 
eruppo di amiei. N-linee fondamentali 
del. P. P. I indicando nettamente Ia 
soluzione dei più angustianti problemi. 
Protestò di essere quasi un figli adotti- 
vo del \forte Friuli cui, senza, il solite 
mercantilismo elettorale. promise +tut- 
ta la sua anima di soldato e cittadino. 
Al valoroso vicentino che ci conferma. 

  

il diritto di sperare nel nostro rinasci- 
È PE tp 

mento, vada il nostro augurio e il no-. 
stro benvenuto. 
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L'opera svolta dal Minist 
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delle Terre Liberate 
ROMA, 27. — Il Ministro Nava è 

ternato a Roma, dopo parecchi giorni 
di assensa, spiecialmente impiegati per 
vistare i lavori che si stanno eseguen- 
do.-per. cura del Ministero delle Terre 
Liberate nelle provincie di Udine, Bel- 
luno; Treviso, Vicenza ‘e Venezia, «Or- 
mai l’organizzazione tecnica dipenden- 

‘te dal ministero stesso è completa e 
somprende cinque uffici provinciali da, 
giascuno dei quali dipendono parecchie 
sezioni e gruppi distribuiti nei centri 
più importanti e costituiti ciascuno di 
un ingegnere. capo e di un ingegnere 0 
sa geometri aggiunti agli uffici stessi. 

Sono poi addetti numerosi assistenti 
per la sorveglianza dei lavori. Il nume- 
re complessivo delle sezioni o gruppi è 
per ora circa 70. Si sono inoltre rilevati 
dall’amministrazione. militare 15 ma- 
gazzini di materiale da costruzione che 
vengono continuamente riforniti e che 
servono sia per i lavori direttamente e- 
seguiti, sia per i privati che intendono 
fare per proprio conto le riparazioni. 
L'attività tecnica del ministero che si 
esercita. attraverso il comitato gover- 
nativo di Treviso è rivolta specialmen- 
te. a procurare ricovero : ai profu- 
ghi ora ritornati nei paesi di origine 
dannegiati o distrutti e ciò mediante la 
costruzione di baracche di legno e in 
muratura bàraccata, oppure colla e- 
secuzione delle riparazioni alle case 
non eccessivamente danneggiate. Si 
possono chicolare ad oltre 25,000 le 
case attualmente in corso di restauro 
e che saranno ultimate prima dell’in- 
verno; ed il loro numero va continua- 
mente aumentando. Il ministero prov- 
vede inoltre a ricostruire ed a riparare 
gli edifici ad uso scuole, municipi, asi- 
# ecc., a rimettere in esercizio gli ac- 
quedotti e le fognature danneggiate 
dalla guerra a rifare ponti sulle strade. 
comunali e provinciali, in sostituzione 
degli enti locali che non provvedono di- 
rettamente. In seguito poi ad un re- 
cente decreto che annovera anche le 
chiese parrocchiali fra gli edifici pub- 
bliéi da. rifare a carico dello Stato, si 
sono iniziati in molti paesi i lavori di 
restauro anche dalle chiese. In tutti 
questi lavori viene sempre data la pre- 
ferenza alle. cooperative locali che si 
vanno costituendo con un crescendo 
eonsolante. Il ministro Nava ha visi. 
tato altresì parecchi dei numerosi am- 
bulatori ed asili antimalarici che a cure 
del Ministero delle Terre Liberate sono 
stati istituiti nelle zone più basse della. 
provincie di Udine, Venezia e Treviso, 
nelle quali, in seguito agli allagamenti 
artificiali compiutisi durante la guerra, 
zi era nuovamente manifestata ed in 

mistira arave la malaria. 
L'azione benefica di tali ambulatori 

profilattici e delle cucine ad essi an- 

peste, ‘che distribuiscono gratuitamen- 

te Alimenti ricostituenti agli ammalati 

e specialmente ai bambini, è molto ap- 

prezzata da quelle popolazioni, che ne 

constatano tutta l'efficacia per pratica 

e l'on. Nava ha ricevuto replicate di- 

mostrazioni di tale gradimento. Il Mini- 

stero ha voluto altresì rendersi conto di 

come procede il vasto servizio relativo 

alla liomidazione ed al risarcimento 

dei danni di sverra. Rd ha potuto con- 

statare che oramai esso procede in mo- 

do sempre più intenso ed il fatto di a- 

vere iniziato îl pagamento di anticipi 

‘specialmente ai più modesti fra i dan- 

neociati ha ridato alle popolazioni la 

fidncia nell’opera restauratrice del g0- 

verno sicchè le domande di risarcimer- 

to affluiscono sempre più numerose alla. 

acenzia delle imposte. Certamente il 

compito è vasto. molto complesso ed ir- 

to di difficoltà d’ogni genere, ma non 

‘ è Anbbio che la. coonerazione fattiva © 

cordiale oramai stabilitasi fra oli or- 

zani del ministero delle Terre Liberate 

e gli enti locali varrà a fare superare 

quelle difficoltà ed a ristabilire  nron- 

tamente la vita economica e civile în 

quelle provatissime regioni. . 

Agli ex combattenti iberi 6 fort 
del Friuli 

Agli ex-combattenti liberi e forti del 

Friuli. -— Compagni permettete che al- 

la voce di tanti amici, aggiunga la mia. 

Non è spirito di polemica il mio ma 

un senso di disgusto e di disillusione 

assieme. L'Associazione Nazionale de- 

ii ex-combattenti alla quale tanti di 

‘noi han dato il nome con giusto entu- 

siasmo, quell’Associazione che ci aveva 

| rluniti per dar valore a ul programma 

‘ehe esprimeva il nostro desiderio e la 

ilostra volontà, quell’Associazione è 

‘a meno alle sue promesse € oggi 

ei chiede un sacrificio che non è saeri- 

ficio ma un’ignominia. 

vuole che not rinunciamo alle no- 

«ina idee. ai nostri prineipii, ai nostri 

sentimenti. a quelle idee e a quei prin- 

cinti che la guerra coi suoi, insegna- 

menti ha fissato in modo indelebile nel 

nostro cuore e nella nostra menté. 

Non era questa una violenza che noi 

ei aspettavamo dopo tanti sacrifici, Noi 

| Jesideriamo. che fossero tutelati i no- 

d 

o J È 
I nia e 

l 
dea 

tatto pet - 

SA nà n FUR + 

stri. diritti, quei diritti che la Patria 
grata ci ha riconosciuti. Non altro noi 
‘volevamo e tanto meno che in mezzo 
a noi, uniti in trincea, si provocasse "la 
discordia per pure mire politiche. 

Compagni! Non permettiamo che si 
cioch! alle nostre spalle e a nostre spe- 

S a voi, giovani cattolici del 
venerate la fede dei vostri 

i Abbandoniamo 

    

  

       

   

Friuli 

padri. 
Associ 

ioci all’Associazione Nazionale 
° Reduci, invalidi e mutilati cattolici, 

ehe ci dà affidamento di tutelare i no- 
diritti e î nostri interessi e ci dà 

piena libertà di appartenere a qualsiasi 

GAP } "01 
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cittadini. 
si ° i di Lit 

ogni comune torte e libero 

à. di Cristo ci 

î vineblo di fraterno amore. 
FI è 4 

mezzo a noi l'unione simeera 

    la nostr 
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VITA DEL PARTITO 

Nuova Sezione 

Ui serivono da Remanzacco, 217 : 
Teri si è riunito un gruppo di eletto- 

ri desideranti di conoscere che cosa sia 

la nuova leeee elettorale. Us © | 

E’ stato letto e commentato il pro- 

una. 

  

sramma del P. P.I, che ba incontrato 
la piena approvazione dei convenuti. 

La modesta riunione è terminata con 
l'iscrizione al Partito di un nueleo di 
elettori, nucleo che rappresenta la pri- 

pietra: dell’edificio che in breve 
tempo.sorgerà anche in questo comune. 

Intanto il ghiaccio è stato rotto e l’m- 

i 

  

  

nata apatia per le cose politiche sem- 

bra che stia scomparendo. Ognuno ca- 

pisee che è lora. di muoversi.e ‘che, se 

i vuole essere governati a proprio mo- 

do, bisogna che ognuno si decida a sce- 
liere un partito che dia affidamento 

pièno rieonosci- 

  

do e da La Pa 
il Duonceoverno e.di 

    

   

   

mento dei saerosanti diritti del popolo 

produttore. i 
N >» tempo di dormire, ma bisogna 

è. fa . Pia n La 

vuno'sì faccia avanti con le pro- 

lee e eon la stheda ‘di un partito. 
» 

Conferenza a Prata di Pordenone 

Ci serivono da Prata: 

Giovedì sera fu tenuta nella «Casa 

del Popolo» alla nostra sezione del Par- 

‘ito Popolare Italiano una conferenza 
La sala era affollatis. sul programma. 

sima. ) 

Parlò per primo il giovane Coneina 
@. Maria sulla utilità della Lega delle 

Nazioni e del disarmo in generale, due 
parole d’incitamento e persuasione al 

Pi Pri 
Infine parlò il nostro R.mo Parroco 

sull’importanza del votes spiegò la pro- 
tezione del P. P..I. per gli emigranti, 
costretti ad emigrare per guadagnarsi 
il pane mentre in Italia ne avrebbero 
lavoro a sufficienza; parlò sul disinte- 
ressamento che il Governo ha oggi sul 
rimborso .del.60: “4. delle. lire. venete. 
Questo pareva un fatto compiuto. Tut- 

ti tacciono. Nessuno dei presenti chiese 
a parola in contradditorio. 

® 

  
t 

1 

' Comizi Galletto 

Castion di Zoppola, 26, sera. 

ato per il 
ito, ha parlato al popolo sul- 

la pubblica piazza. Alle prime parole 
) o l’attenzione di tutti, poi 

tia dei popolani si mutò subito 
v ammirazione per l’uomo 

con tanto sicuro ardimen- 

to, nel programma. del Partito Popola. 
re additava la vita nuova della Patria. 

  

     sr e cattiva 

   

   

S. Giovanni di Casarsa, 26 sera, 

All’Asilo tenne conferenza il Candi- 

dato del P. P.I. pel Friuli avv. Gallet- 
to. L'anima di Ini fervente di vero pa- 
triottismo vineolò tosto l’affollatissimo 
uditorio nella convinzione che solo un 
programma politico audace, disciplina. 

to e eristiano, può ricostruire la vita 
del popolo italiano. La fine del Comizie 

fu coronata da uno scoppio di applausi. 

  

  

  

Coartazione ? imposizione? 
«A. qualche eroe del bolscevismo no- 

strano hanno messo paura 1 brevi pas 
si di « pie signore » per distribuire dei 
‘foglietti richiedenti l’istruzione religio- 
sg nelle scuole. 

La pacifica propaganda dell’Unione 
Donne Cattoliche nel parossismo del- 
l’odio.a Cristo fu definita manovra di 

colore oscuro, coartazione, imposizione: 
si sognarono connesse colla pùra ideali- 
tà delle Donne Cattoliche influenze po- 
litiche, mene elettorali. 

N canagliume bolseevico, pratico. di 
attività coartatrice, dovrebbe eonosce- 
re anche il significato delle parole: 

coartazione, imposizione, Ma non lo co- 
nosce. i 

Non è coartazione, non è imposizione, 
la esposizione un sacro. diritto dei pa- 

dri e madi-famiglia;scaturiente da na- 

tura e sancito dalla legge civile. 
Non è coartazione, non è imposizione 

l’indieazione dei mezzi concessi dalla 
legge per far valere quel sacro dritto. 

Non.è coartazione, non è imposizione, 

l'impulso dato. alla aspirazione alla li- 

bertà d'insegnamento, la demolizione 

delle sbarre al libero pensiero, che,.in 
ultima analisi, dovrebbe piacere anche 

al bolscevismo. 
Del resto ad imposizioni e coartazio- 

ne non. si risponde con un pieno plebi- 

seito di favore come rispose la cittadi- 

nanza udinese, che non dovrebbe esse- 

re offesa anche per tattica elettorale in 

questi momenti. 

Coartazione ed imposizione Sono. in- 

vece le mille complicazioni buroerati- 

che dei vari Rava e, Credaro d’Italia 

per paralizzare il. diritto naturale dei 

senitori, per imperre agli scolari la 

angusta mentalità d’un maestro ateo. 

o d’una maestra ballerina. E ad impo- 

sizioni e.coartazioni tanto. evidente- 

mente criminali si associano i, bolsce- 

vichi nostrani, che fanno professione di 

divorzio. dal vecchio conservatorismo 

liberale, ma che nella pratica ne sono 

molte volte eli alleati più chiassosì. 

A parte ogni mira, politica — SÌ: 

dinanzi al gesto di libertà delle Donne 

Cattoliche, dinanzi alle coartazioni ed 

imposizioni degli odiatori di Cristo, ci- 

vilizzatore universale: 
Viva il Partito Popolare Italiano, 

che ha nel suo fulgido programma la 

libertà. d insegnamento | ge. d. 

Gosthe e... luce 

Riceviamo : 
i 

edo ras dae! Laeé Se non erro, fu 

Goethè al momento di esalare l’anima 

ridava queste parole. Parole di un te- 

sono oggi sulla. bocca 

udinese, non per invo- 

Goethe, sebbene. quella 

e e 
desco, ma che 

di ogni onesto 
care la luce di 

che dovrebbe fornire il municipio per. 

le vie della città. è, sopratutto. per 

certi vicoli, non escluso vicolo Silho, 

Ma tant'è! La parola luce non viene 

afferrata da ‘certi orecchi neppure se 

oridata attraverso il più potente dei’ 

megafoni». 

Ce riduzioni ferroviarie 
per le elezioni 

l Ministero. degli Interm ha dira- 

mato le norme per le concessioni ac- 

cordate agli elettori politier per un 

solo- viaggio andata e. ritorno che. si 

deve pagare. al. momento dell'inizio 

del viaggio. E 

I prezzi sono i seguenti: 
I. classe: L. 0.0359 per Km. 

i 

TI classe: Li, 0.0247 per Km. 
[I classe: L. 0.0163 per Km. - 
I viaggi devono. effettuarsi nell’an- 

data dal primo al 16 novembre e al ri-. 
tirno dal 16 al 80novembre. 

E° ammessa una fermata nei viaggi 
dai 200 ai 500. Km. e due fermate nei 
viaggi oltre i 500 Km. 

Un ordine del giorno 
dei piseoli proprietari 

bieco Vordine del giorno votato dal 
Piccoli Proprietari nell’adunanza del- 

l’altro ieri: 

a) Affermano l’urgenza di esten- 

dere: ed intensificare l’organizzazione 
della piccola proprietà, elemento e ba- 
se del pacifico e giusto ordinamento e- 

conomico sociale; 
b) Constatano la necessità impel- 

lente d'ordine economico»sociale e po- 
litico dello sgravio completo delle pic- 
cole-proprietà fondiarie direttamente 

coltivate da ‘chi ne. ricava-il sostenta- 

mento primo della propria famiglia co- 

me giusta e doverosa applicazione del 

priricipio delle esenzione del minimo 

di sussistenza famigliare, 

e) Giudicano che nella-efiicace at- 

tuazione della imposta globale progres- 

siva sul reddito e nella imposizione di 

sm tributo stroardinario sui patrimoni 

per una pronta restaurazione della fi- 

nanza nazionale ragioni di giustizia e 

di convenienze sconsigliano di. colpire 

la minuscola proprietà del contadino; 

4) Protestano contro il. Decreto 

che istituisce l'imposta sul vino di L. 12 

per ettolitro; per le terre invase chie- 

dono poi l'esenzione totale delle impo- 

ste fino al 1921 in applicazione della 

esecuzione già disposta per le imposte 

prediali; s 

e) Reclamano dal Governo un piu 

sollecito risarcimento dei danni di guer- 

ra: che nel risarcimento stesso siano în- 

clusi i danni al raccolto agricolo 1918 

compresi quelli derivanti dalla obbliga. 

toria vendita dei prodotti agricoli e sot- 

to prezzo in moneta svalutata;. 
#) Deliberano infine di costitiure 

come di fatto costituiscono la «Federa- 

zione Frinlana dei Piccoli Proprietari» 

aderente alla Federazione Italiana dei 

medesimi è per essa alla Confederazia- 

ne Italiana, dei lavoratori. 

Furto 

I soliti ignoti, durante la notte — 

id nébrosissima: nella nostra T'dine 

mediante scasso ‘alla porta d ‘impresso, 

penetrarono nella bottega di certa Tof- 

folo Paolina e rubarono varii generi 

per un valore di oltre 1500 Mire. 

Infortunio 

L'operaio Beltrami Ermenegildo ad- 

detto rai lavori presso la locale fabbri 

ca di cemento; oggi, durante il lavoro, 

si fratturava il malleolo interno .de- 

stro. Ro i 

Vennetrasportato al nostro ospedale 

dove ebbe le prime eure. Fu giudicato 

euaribile in 40 giorni, salvo compliea- 

zioni. i 
v pi” 

om princi ra rr imam erre iz Por 10 MPA Dora 

TEATRI ED ARTE 
. Teatro Sociale 

Boxe e Lotta. 

Nei giorni-30 e 31 corrente alle ore 

21 precise vi sarà un «grande Meeting 

Atletieo: di Boxe e Lotta Greco-Ro- 

  

eon intervento dei migliori cam- 
italiani ed esteri». 

Opere Comiche e Gperette 

Dal Lo al 30 novembre darà una 

serie di rappresentazioni. la  Compa- 

cia di Opere Comiche ed Operette 

della Casa Editrice Mauro N. 1. con 

direttore artistico Renato: Truechi e 

Maestri Concertatori e direttori d’or- 

mana 

pieni 

«chestra Vittorio Palma e Carlo Cuffia. 

Oltre alle più note operette che già 

‘da un pezzo corrono i teatri, il Re- 
pertorio comprenderà anche delle no- 

vità, almeno per Udine. come : «Caso 

di Mim», «Dal trono al. Cabaret, 

«Bataclano, «Papilon» .. « La ragaz, 
za della Taverna», eee. 

  

erro ___- 

CASARSA 
(25), Magmifica risposta dei reduci 

cattolici. — Da quando iù, seno alla 

Associazione Nazionale fra combatten- 

{ si delineò il movimento politico in 

contravvenzione alle norme dello Sta- 

fiuto tendente a coinvolgere tutte le 

coscienze in blocco elettorale, i combat- 

tenti cattolici intuirono tosto la insidia 

che loro si intentava, e pensarono Su- 

bito a salvaguardare i loro principi mo- 

rali. i loro diritti sociali e la loro qua- 

lità preziosa acquisita nella guerra. A- 

vevano combattuto quattro anni per la 

liberazione degli irredenti aventi dirit- 

fo all’Italianità, e non vollero alla fine 

del generoso sacrificie cadere nelle ma- 

ni della schiavitù politica. 

Viva la più profonda libertà che 

può ribenedire il mondo dopo Ja eata- 

«trote. la, libertà radicata nel vangelo. 

la libertà contro gli spiriti delle tene- 

bre e Je sette ‘tenebrose! fa 

La suerra dei contadini è finita: i 

contadini sono cattolici, fedeli alla Pa- 

ria come.a Dio; ai contadini dunque 

Ta loro libertà! E chi ha speculato sul 

la loro anima e sulla loro carne si ver- 

voemni di speculare sulla loro liberta. 

Hu la guerra dei contadimi... e la pa- 

:.? Bella la rivolta dei combat- 

cattolici! Essi vedono chiaro come 

'Ttalia_ può rinascere, rinsanguarsi : 

santo anche loro dove si basa-e germo- 

glià da fiamma. della risurrezione. San- 

1 la loro ribellione contro la macchina 

chè ha fatto deviare la fraternità dei 

sambattenti ATtalia! Fil frutto di que 

da cenerosa diserzione fu quello di ere? 
È rr e: ’socida 
re ovina vasta fratellanza sotto 1 egida 

cacra della Hibertà personale  polit!c® tr 

1 «otto L'arco Imminoso della. loro fede. 

Tia loro 
libertà! ecco i trofei de A 

i a ; ; 1a. In 
gnima. trofei che loro furono Dai a 

a + sl e di a 
suetra e lo saratino m pate. Ss i d 

messi che la rappre. 

LESLLI 

Fede è 

‘earanno coronati i ua 

nel Parlamento nazionale, 
senfteralno . 

fondata sulla 
Ma la loro compagine a 

cimalità di combatteti mon ha da essere 

trirbata da ‘infiltrazioni politiche. Arte 

fici di vittoria, la loro fratellanza ha da 

servire a mantenere saldo c a semina- 

ro Vamore di patria, 2 farsi riconosee- 

re come tali che non dubitarono di af- 

frontare la morte in guerra pronti sem- 

pre a qualanque appello della Patria: 

artefici di pace, ciaseuno, spogliato 11 

filorinso erigioverde, rientra nell’ambi- 

to della famiglia, riprende individual 

mente il proprio posto in società, e per 

la orandezza del suo paese fa quello 

che la sua fede e la sua Hbertà g]ì van- 

no suggerento. 
Tn questo programma si è affermata 

la Unione Nazionale fra Reduci Catto- 

ici: ‘e im ‘esso si ‘affermano di giorno 

in giorno. le moltissime sezioni. che 

i
 

Friuli del PP. I 

spuntano nei nostri paesi. Casarsa ne. 
diede il seghale, noù rinnegando la As- 
sociazione Nazionale ma i corruttori di 
Essa, poi Prodolone, Orcenico Supe- 
tiore, Azzano X, Palse, Prata, Zoppola, 
Fanna, eee. 

cz 
Oh, 

Na 

viva viva la libertà della nostra 

fede e nella libertà feconda della fede 

viva la libertà della Patria! 

OA . . lA a AVOLA PE i incolpare? — 27) 7 
28% 

Vogliono so- 
ehe 11 Comuné ‘di Ovaro sia 

ù- 

ragione e a comprevario anche 

la sua. 

Sure PE 

Uunetvomunre     
RSA ARE Hi v3tE È L'A 

mogetio. flanno perteti 

  

   

  

     

   scritto yuol di 

   

Li suddetto comu. 

él one .in. poi 
, isllo 

ha la della po- 

sta ‘dal obbli- 

  

   sienori mittenti 

di del procaccia... od nm ea- 
cando 1 

  

posta mn 

  

cn diverso a fare una’ gita fino ad lva- 
ometro, 

pare. il fabbro op- 

  

to distante un buon e) 

Chi si deve ineol 

pure il 7 

  

Dr + GI 

Municipio! 
® 

Flie. 

Per l'esattezza. — 27) Nella corri 
spondenza. da. Ovaro« Decouville Villa 
S. Coneglians». pubblicata in data 25 

‘corr. c’è uno sbaglio di stampa, che 
infima tutto il significato della corri 
spondenza, e ehe deve quindi essere a8- 
solutamente corretto. 

Il eapoverso deve correre così: 
«ll ealcolo preventivo delle spese di 

esercizio. (Aella Deconville \ Gortana) 
«i aggirerebbe sulle 215 mila -- due- 

centoanindiei mila —; e non 25. mila, 

camo Tu nubblieata. 

Istanze popolari. 27) Nella Fra- 

zione di Cladinico per parecchi mesi del 

1917 infieri il tifo. L'Autorità Militare 

d'allora (in mancanza assoluta di altro 

venti in chiesa( riservando il coro alle 
funzioni religiose): la navata, dunque, 
della chiesetta fu adibita ad uso di laz- 

zaretto. DTA 
Tsolato cost il morbo andò seemando 

per scomparire del tutto ai primi di 

settembre. . 

Ebbene il eredereste? Le otto perso- 

ne che prestarono servizio d’infermeria 
nel'singolare lazzaretto dal 22 maggio 

xi 3 agosto del medesimo anno hanno 

aveora di ricevere la mereede. Sareb- 

he ‘incredibile, se non. fosse vero. 

Lo strada che dalla postale partiva 

per Cludinieo.-fu troncata sul più bel- 
Ya “iran mr 1975 Stante Yonnortuni- 

. 

CIITC 
n fl 
TT} 0) 

tà ‘anzi nedessità di proseguimen 

lavoro initerrotto;in' data 22 giugno, è 

poicin data 7 settembrerdel corrente an- 

rig ct abbera dae delibere di ripristino 

aci Tavoril delibere municipali che eb- 

hero anprovazione dall'ufficio Centrale 

det Ministero delle Terre: liberate. 

Si sperava immediato ripréndimento 

ML Taivoro: anche per rimpiazzo di nu- 

mérposissimi disoccupati invece «aspet- 

ti 'cavallo che Verba cresca». 

: "Tromba di Gerico. 

me » r MA 

ARTEGNA, 
i . . I * Du 

Nuovi allori al Circolo ce gn 
‘ N È Poi ve a TA DI p 

tico; — Domemca sera,:1 ca | de 
* dii +epntese han- 

Circolo Filodrammatico ArtenteS lan 

nò dato'la rappresentazione sue annun- 

ciata: Il Piccolo Parigino e la tarsa: Il 

direttore disperato. w 

ll numeroso pubbbeo ha gustato la 

bellissima commedia del celebre Berton 

e ha espresso la SUA ammirazione € 

simpatia verso i giovani di questo fio- 

viintà Circolo con nUMErOsi e prolugati 

CIC 

applausi. 
di 

ia Bei % hate E 

Ai quattro attori della Commedia: 

urini Giovanni, Madussi Rie- € r 

sioo, Vent PIRRO 1 d ca tal mi. ; pri 

cardo, RomaB!N Carlo e Traunero Egi- 

che shaimo sostenuto così bene la 

loro parte vada tn bravove n augurio 

neggayvenre. 

Beneficenza pro -mutilati.
 ‘ara Venerdì 

sera su vito della Presidenza del Cir- 

solo filodrammatico 
Arteniese si sono 

nella cas Circolo stesso i 

nmitilati di euerra di Artegna. Agrà.da 

seduta è spiegò lo seopo della riunione ‘amico Virginio Castellani il qualit 

cordando le benemerenze di ro itatti 

innanzi alla società ed ir dovere di tut- 

ti senza distinzione di partito di aluta- 

re coloro che alla patria' diedero non 

e sole energie mà. membra e sanoue, 

ciò che tutti i presenti accet- 

pi 

siumiti 

"e 

TMEOPOSe, 

tallorio. che qualora ogni mutilato 

«petti leidee religiose dd i principi mo- 

vali nostri, 1 giovani filodrammatiei cat- 

tolici abbiano a dare quanto proma una 

recita il cui imeasso netto sarà devolu- 

to al comitato locale dei mutilati. 

Si discusse poi ampliamente il modo 

e la misura con cui il comitato dovrà 

distribniré parte del capitale di cassa 

qualora si ‘ammali un socio 0 un suo 
fa pigli are — € restò concluso che volta 

per volta si radunerà l'assemblea muti- 

lati per decidere. Seduta stante fu no- 

minato a presidente dei mutilati Mar- 
tina Imigi e consiglieri Adami Seba- 

«@tialo ed Adotti Duilio, 

TI Circolo filodrammatico che così 

per primo vitole beneficare i mutilati 
» È RE Mura 32 Ck da n 

paesini ha fatto pure distribuire ad. 
ogni mutilato una tessera di rieonoscei- 
mento per il libero ingresso in teatro. 

‘Pertanidò vada tma lode ai giovi fi- 

  

   

tr rendi 

(chieste 
un augu libbiamo 

per VR a Ca È fa ila on Lee È Ò 
di bene ai nostri cari mutliati. ia Psp 1 diver: 

Anche la sttrmnad she la Ottiisàp aloni 

lodrammatici cattolici: ed 

  

farsa é riuse 

NIMIS 
SEPA TRE RI g_DPOLE LARE è a 

e nor Wervasi Gio +10) 

Lhmnal ce nigi GE 
sita ca: Pia 

studenidremona 
i : 3g 

. 43 af ce fa + " 
e di.non osjele $ 19 È Pt 

      

       

>, lente a. dienlare     
        
        

  

   

  

pre Vomi PA 1511 dii en ie Ri È 
sere d'autore della corrispondenza dalele e L 

| iena 
e vr 

1 S FIGI dellaftii0 (A 
I & 
Lia ve rhar Pal. 

v al :(0mbat Per. Lal 

L i 

e 

sai ai «ito av 
UiCOmiu- i 

‘ ibaità. RI 5, 

È «pI:e ric. 
Cala 

{ o. Du La PERDO 
E iS. L'aoioî î 

parati € È 
ci 

ù ; Hegli a 
i Canente 

  

i mtermenzzi ci pià e n Ro pago ri 

3h intermezzi si grida corali di Wi, 
agi ene? 
quale A we 

RCoPa Di 

di Dili a alia ; a 
il abbasso la tonaca... la 

  

anto pare, sta su lo stesso, | 
ircolare 

ierenza De Giorgio, — 27) Teri: conv 

  

. sera nella sala del Circolo Giovanrte sti! Fratta 

pata di soci, simpatizzanti e anche qualàzione'e 
sità E prep 

parlò sul tema irio i n 
«Libertà d’inseguamento« 2.0 eaposali listà, 

>. P.U. Tratteggiò lo stato athe deve do del P. 

tuale della scuola in Ialia, schiava dellogio è 

  
ia gie E i Nr 
che avversario 10 studente d’unive 

de Giorgio Riccardo 

  

] 

lo Stato che inesorabile colpisce ogni. Devo: 
iniziativa, privata ostacolando in tuttdmpresi 
i modi le seuole private. Parlò della leknno u 
calazione vigente in proposito in altrbi l’art 

Stati mei quali la scuola di Stato e Jsempio 

scuola Tibèra hanno uguale trattamenberra). 
to, Reclama eheleiò avvenga anche il Il 

applaude ab P, P. I. che sole aaa a 
ktahta, ed 

fra tutti i partiti reclamare wuole quei Co; 

sta libertà in nomé della morale, della gi ser 

cultura..e della economia. L’oratoré Dom 

venne applaudito più volte. Qualch@; na 

avversario eredette opportuno dire una L’orat 
nral: Reano SAT TORE à NANI 204 : ; parola d’’insulto sottovoce... è poi eoimpre 

raggiosamente andarsene. pesse Vi 
t 
i 

TRAMONTI DISOTTO — 
-’ Bicicletta che manda in carcere. a 
7) (‘erto Reano Sante concluse un ali Incené 

e, secondo 1 casi, poteva andati 

Acquistò per 25 lire una bieicletà, un 
ta da un ignoto militare e pacificameni Horta 

ec ol eavallo di ferro iniziava le sué fio 

  

1eoTa n 
} RVÉ 
IPCTTO, 

» 

Y 
1 Ta 

  

Re ira ida: SL è? gite festive. E? in questo caso cha l’aft ,., 
POT Ti PORRE OT) SITI] PST VETO TICITI TE nine pre. LU LOS 

iii ai > peer Ci 
i)emerita sequestro al Reano la maechi è 

1a Te ASsÒ i i 9 | aSgure 
na e lo.trasse in arresto sotto l’aecusé 

di ricettazione di refurtiva. i S 

A easo andò a finirla male. ba 
| Cali 

pra 4 BR : » 5 | . t 

MEDU NO \ai, da 

3 1) ‘calme 
A 
Dot 
i 

    

  

Walleruon den c NI 
Vallerugo derubato. —\27) Noù 

porno ca 

altre cose, e tant 

  

mopriarsi di Yi TY OPGAIN 

    

S 
ì 5 » È 
£ mMtaATmMArPGA pia ran VI e tornarsene a mani vuoté n. 

è ren Î Vi x Y così diva inntile Ta i ALL 

Ì 3 TULA RIL UL ia EIA 9; vt 
n OO] LE | 

] I È ; . n 

ga 11 consegtiente lavoro notturno, 1 so be 
. n Sie Leg È E RO ISDLO: 

ignoti ieri sera. asportarono dallé 
i IPATEASE \ ratlerueo 

" VE Î L Alessandra Ko.) 
valore di oltré 

Casa del signor 

aleuni, vestiti 
200 hre. 

per un 

  

bitorita 

ORSARIA ssd 
tit del 

Festa dei Reduci. —- Una festa riulro ch 

fi quella «di ieril;iamo 
26 ottobre. a cui parteciparono gni x 

male 

scita splendidamente 

mi, nessuno escluso, i nostri ex-militari 

Dopo la Messa solenne, nella sala del I Du 

Riereatorio, fu servito il pranzo di cenfi. na 
tosettanta: @operti, offerto, con indoviho fa t 

nome del paese, dallgredian 

accompagnato, g attenz 
i, dal suono di una fanfara mifedere. 

litave e.da cori eseguiti. dalla, agostréiusti r 
“Non mancarono api © !1l 

propriati diseorsi da parte di alenni def iuso, 

reduci stessi, meritamente applauditi. P0 ; al | 

Seguì sulla pubblica piazza la certì un al 

monia, compiuta dalle autorità milita 

ri, della consegna di cinque medagli i 

al valor militares die d'argento ai eg Uesto. 

ji: Oronaeco Antonio e Nadal tipese.i 

torio - e tre di bronzo a Troatto Ew® AYVU 

Juri Ewigi e Pizzoni Pipino, tinfolgim 
\enIez, 

i Come 

br 

nato pensiero, a 

locale. Cooperativa : 
] 
î 

aschola cantorum» 

  

   

T.a cl 

LAS LI 

genio, 

ti di Orsaria. 
Tia festa si chuse col canto del «Ti 

Deum», Dreceduto da un commoventi?” 

discorso del esso pure, ed e* MO 
Don Angelo Fio?" w 

Festa religiosa © civile e militare pplio. gi 

un temno, che Tasciò non solo nei fegato x 

intto il paese, la midi. 
bienti X 

f-sila 

la di 0 
È 

SILVELLA Pipe i Mentar 

La festa per i reduci. — 27) Riusdenso. 
tissima e per la partecipazione unani Bisog 

me del paese e per la giornata splendilotte 1 

da. ANa Messa solenne tenne discordi lati 

Don. Codutti Parroco di Nogaerdo 4 Porti 

Corno: discorso pieno «di fede è vibrafono a 

té di amor patrio. “Pio ove 

Nel pomeriggio ebbe luogo la conssabti, s 

ona ‘della bandiera, benedetta al mai cherzi 

tino. di iostri reduci con diseorso a portat 

plauditissimo del T, Col. De Campo. ‘bata le 
Rallegrò la simpatica festa la bandis 1a 

de]l’8.a armata che tenfé anche comenti. 

certo dopo la breve funzione in Chiesk sacr. 

Silvella non dimentigherà festa  eoprrette 

‘bella. = ia me 

te d ue, 

pmueromero di guera, 

steegianti. ma. m 
» » ‘ ; . ia ntr î 

gliore impressione e ip grato r1e6 

cio. 

   

 



          
ALLE SEZIONI 

vvisi Richiesta di conferenze 

| Avvertiamo gli aderenti al P. P. che, 
er rendere più rapida l’evasione delle 
ffhiesto e più regolata la propaganda, 

iSbiamo assegnato determinate zone 
diversi oratori e candidati, e cioè: 

ottimmabeloni Giovanni (Tarcento), Tiziano 

essitori (Udine, vicolo Prampero 4); 
Pettoello avv. Taio per la Carnia e 
nal del i n Fantoni avv. Luciano 

stude pidiemona) è e Agnola Domenico (S. Da- 

  

e
 

  

   
   

        

   

  

en e 

lo che Regi rai importa, offesa 

I» maestà di Dio sempre presente in 

+-+: | Imoghi, offesa la fede dei citta- 

dini i quali, passando innanzi alle ex- 

chiese levano quasi per istinto il cap- 

pe lo ‘e poi s’aecorgono che que’ luoghi 

di orazione sono stati trasformati in . 

luridi magazzini, offesa la memoria dei 

nostri padri che tanto amore hanno 
esso per \ Dio:un luogo decente 1 % * 

dar 

  

decoroso. 

Oh, te mo lo seandalo! ripristi- 
nostre chiese, doniamole nuo- 

Ito! Ce ne sono tanti dei 

    

   
   

    

    
    

    

   

    

    

fon csiele) per Gen nong, Tarcento, S. Da- HAI AMG donto. Del 
Li Ca- È i e ae iDItl alito Seopo, pel- 

di lele e Codroipo. — Gaspari pro ù uisire quelli, — sarà 

n delli! lo (La abisan na) € Biavaschi ei : pra ogni ra] ppor- 

CO nbatper Pi aln neanova e Latisana). Gli stessi a ROS dA d ei 

ode LUMI nionio geometra per i ale. i uon. COST 

i Tacliameni la bellezza della no- 
eri man rdamienti di oltre Lagliamento Fe RA A e Sito 

) avv. Bortolo Galletto e altri — reca- Le, SR leg 2 0 o Si 
r Tdi TSI ande anche per. le opere 

$ enone —— per Udine AVV, Ù i LI # 

Acq [ire] % dedi p € 1% {1 180FV ate nelle sue chiese. 

i ario Pe ; 
ale, ni «ie Govi 3 YIME di di Ss. D lele 

“0 cal 38 richieste dovr CE _ANOVA ani 
Q } tempo direti - 
RE SE a Î 

DS 5 

hi 2? ‘br rtendo che A Anniversario? Qui sì è voluto anteci- 
ra} re % î 

a 

a , puo già tutte impegnata, o della liberazione 
PrO f; na . & 

6 > 

> n-|Per richi ‘attere sea: ‘invasore con una Testa 
PA sa poti n Fei 

TA VI alla O 9 Cl rà
 Se egreteria     tonatei 5 

1a fas ferite 

mao \vent4, a 

    

to innof ” e; Ml Segretario: Potitico*M. Pettoello, 

vi “i È di Le Sezioni, è ‘gli amici, dove queste 
LE 1 € larqu li. bpalani Fog sionino, riceveranno una 
stesso, 

Incolare del Segretario e un invito per 

7) Terh convegno Lunedì 8 eorr. a Udine, 

ante sta Frattanto intensifichino la organiz 

che qualizione eda propaganda, 

niversità E pr eparino e comunichino al Seìlgre- 

] temairio i nomi di due rappresentanti del-. 

eaposals lista, due elettori ogni sezione 

stato atle devono assister e le oper azioni del 

iava dellegio e presentare la seheda al votan- 

sce SE Dev ono venire scelti fra gli elettori 

‘in tuttbmpresi nella lista dei giurati o che 
della leanno Sa delle condizioni speciali di 

> in altrbi Vart. 13eT50U, IL. E. (basta per 
tato e Jsempio la medaglia commemorativa di 
attamentierra). 

anche i Il Seeretario M. Pettoello. 

che sole 

10le quei Conferenza a Rodeano 

ile, della i serivono da Rodeano : 
v’oratoré Domenica fu quì l’amico Masotti 
Qualchè; una conferenza sul Partito P. L 

dire una L’oratore parlò per oltre un'ora 

è poi e0impre ascoltato con viva attenzione e, 

pesse volte interotto da applausi. 

per 

    
YT T _ diro ia 24 RR rane o LEPRI Ce CORPI 

roere. i te 
se un afsIneendio. — 27) leri sera, per cause 
7a andali cora ut pie ne conosciute, si svilup- 

bieiclet hva un gravissimo incendio nel fienile 

ificament certo Riot Antonio. 

fa Je SUS Accorsero Ì mibit ‘ari ed i borghesi, 3 

    

% 

. 

A n: )SiA vm l lato 10 È O DE La COL Spegn 

lento pae Fo ca ore. Il aio 

\ aggira intorno alle 1175 lire. 

ERGO 
dI ) ) 
— 

, macechi: I 

l’aecusg 

i  SPILIMBE 
| Caluilidre e zucchero. — Come 

Jai. da divérso tempo,mon si vede più 

Noù pol calmiere*ttelle vetrine dei negozi? Un 

Le fot no, a piotno ; funesto, vi furono dei 

hi od” RO DEFOE eta: ridcossario APPor- 
) almeno. si seneri:di prima necessità, 

d
i
r
a
n
n
o
 

g
i
n
e
 E
 

ù 3 
e la cità, ei 
po: : sd vd] Lo tae IA ed imtanto. sappia- 

îG che in qualthe negozio lo zuechero 
no dalla lo zuee 

Ve ndéè € 

ho. 
dd, 
LOC 

I, 8 
v L. 8 il Nip» (dico L. otto 

- Natur almente per chi lo vuo- 
n) xi type 

lessandrd 

di oltré 

  

   

  

à in paese. Certo, Se v î Ltorità a i sono, fan- 
jo male al modo i di- 

tti del povero, D' oichè è proprio il po- 
festa riupro che soffre più di tutti. Spic- 
adi ieribiamo qualche contravvenzione, 

wolta.: 

A trascurare in È 

ne 

una. 

    

uona 

sala det Dl Duomo. Abbiamo scritto, anco. 
Ma nonostante si dorme. Nel Buo. zo di centi. 

n indovibo fa tregdo: il Duomo Ya i Tovina, 

ese, dallg edi dino de ver nostro di rie hiamare 

agnato, attenzione di coloro cui Spe sta prov. 

nfara Iii Si ‘orecchio ai 

a strgiusti reèlami del nostro popolo cattoli- 

arono api? Il teatro sig verne riparato, po 
alenni defl'iuso; non esehdo-d ‘'altronde neCes52- 

lauditi. 0: 21 Duomo nessuno pensa dopo qua- 

a la cerp un anno; 

tà milita 

wu 

rà porge Le 

  

VO 

î 
po; 

medaghi *° Chiese-magazzini. — 26) È si 
at di pe Uestione Un po’ delicata, questa de ; 

Nadatuti hie Mae unegazzini, una que stione ene 

   

  

a avuto il più largo ed il più ampio 
volgime mito dopo eaceiati dal È 'riuli ì 

© »miei, 

Come han 

‘vatto Bi 
ipino, tn 

ia i, suivre. € 

n del «Ti rei ra a requisire, | 
som brama dat: 1.1: “Shade 

mmovente?. dagli arredi sacri, le nosti 
jese pe 

re, ed @ ni i Der mettervi dei sacchi! Vi erà 
) a Ò d ne a 

velo Fiof®" ‘Cessità. e basta, — ci meravi 

   

      

. nvece 
ilitare alia | sal fane, dopo tanti mesi, — 

1 è a 

lo Melo" ° sai Paese non vi è truppa e. 
se, lam‘ ditidi, rIMangono liberi tutti eli am- 

ionti precedentemente usati da questa, 
SI li ZSC ] SCOrtere 3 il'tempo, si permet- 

& di occupare ‘ANeora e case del Si- 
pilore contravy ‘enendo, Così ai più ele- 

‘ato ricor 

  

bentari principil di logica è gi buon 

7) Riusdenso. . va EA 

me nnani Bisogna vedere a Quale stato sono ri 
‘a splendMotte le chiese di Spilimbergo ! ba: 

e discorsi latrine, Jatrine. 
gaerdo @ Porte è finestre rotte, altari che ser 
‘e vibrairono a tutto fuorchè ad essere il saera- 

“Fio ove "iposano le 0 0888 del. martiri è 
) la conspant!, statme, erocifissi fatti segno! agli 
ta al mafcherzi ed alle più Luo offese; pale a 
SGOTSO af portate ; Sicuro a Sì Rocco è stata ru- 

Campo. bata la pala dell’ ’dltare, abbastanza ar- 

i la bandistica ed abbastanza di valore: para- 
inche comnenti. (timasti per qualche giorno nel- 

im Chies Sacristie) distrutti o stracciati, ogni 
eopetto bello ed artistieo abbandonato 

alla mercè di animali roditori, ma quel 

  

può giovare; 
‘eli ultimi telegrammi, quei di Villano- 

}, quasi, : Fe% 
ra, quasi, che non Vi sieno più 

  

   

  

Dallo inderorchestra, eee. ece. 

è approfittato anche della. festa. del- 

la Madonna ere »dent to far affari... tutto 

ad'ogni modo, stando a- 

  

va hanno tradito e rov inato l’annivere 

sario «ballabile» festoso, che avrebbe 

Nove portare ad un orande incasso 

ro monumento o pro disoceupati!!! 
Un.giovanotto diceva. che la giornata 

del 26 ottobre resterà memorabile a Vil- 
lanova perchè... nessuna ragazza di Vil 

  

lanova si è fatta vedere e il ballo inceo- 

minciato.alle 16 era finito alle.17 circa. 

  

   
ANa sera in paese un grande silenzio 
ed una grande quiete a preferenza di 

altre domeniche... Bravi quei di Villa- 

nova è brave le ragazze; chissà che la- 

vorando e risparmiando non sì finisca 
i monumento, non si lavori qualche 
campo di più e non si conservi per un 
buon paio di coperte per l'inverno... 

S-: DANIELE 
Una pienona ierì sera al Ricreatorio 

al primo trattenimento famigliare da- 
to dai bravi giovani della risorta com- 

pagnia filodrammatica. 
Davvero che meritano una pubblica 

lede non solo perchè sacrificano le loro 
serate nella istruzione ed educazione 
scenica anziche sciuparle nel vizio e 
nella vanità, ma perchè hanno dimo- 

strato, a giudizio di tutti una grande 

disinvoltura e spigliatezza di pronuncia 
e o di movimenti e promettono assai bene 
per l’avven:ire. 

Ci permettiamo. un ringraziamento 
speciale sie. Gino Borteletto  stu- 

aonificamente assolto al 
truccatore rivelandosi 

16.G ultore del chiaro- 

  

   

  

appassionatis O 

seuro, Aulbre lodi ed altriringraziamen- 
ti li lasciamo mella pennaperchè queste 
sono chifacelere. dirà “taluno, “mentre 

+ fattk sono inemanos. del Cassiere si- 

snof Carletto Pecile. Sabato' replica’ a 

richiesta ione 

campane, — L'atra sera invi- 
mons: Areiprete si' sono riuniti 

pi-famiglia con la Fabbrice- 
lécale del Duomo e della Madonna 

n merito alla 

contratto da 

Per le 

tati da 
* 

nareccii GA 

Lia 

Ci4 la tr} 
d IU A decidere 1 

al 

Der 

capane. 

      

Si al s ssidio 2ovarnativo, ecc. 

Si ta all’uopo una commissione 

che si porrà all'opera fra giorni. Augu- 
viamo che tutta la cittadinanza corri- 
sponda più che generosamente ai mezzi 

‘adeguati atti. al vagglungimento del 
fine; "RA 

TRAVESIO 
Contro il catenaccio... ai fumatori. — 

I vizio di fumare ha anche lui E 
tristi conseguenze, specie se lo stimolo 
subentra Îa persone... corte di mente 

Pali quatt rini, Costoro diventano ener- 

Rumeni © rompono, catenacci . (questa 

Volta non metaforici) e sfondano porte. 

“Ome'jeri sera è toccato alla Privativa 

fe: famo Wovanni Pagnacco, ove igno 

@ppropriano di una discreta razio- 

di tanto per appagare... il 

vizio ed aecontentare le ta- 

va 
furto: 

cai 
LA iddeti 

SU ne 

Che non è il primo m que- 
taltolato per um valore di 

venne denunciato. 

| GIORGIO d. Richinvelda 
D solli se ne Vanno... 

sta bizona 

TIOO. 

n E° purtrop- 

do di ‘orse vedendosi ‘mal trattati 
polli) dal loro padrone Alberoffer 

perruecio, decisero in massa di_cam- 
hiar.. pollaio. 

lori Sera se Ie andarono insalutati 

ospiti grido aperta anche la porta. 

del cortile. i Alberoffer ebbe Ja triste 
ventura 0ggì ‘di vedersi. abbandonato 

dai Cari volatili e non Sapere a chi ri- 
per ritrae .clarli. Con un bar- \ ‘olee rs] 

imme 3 spe vvanza denunciò il furto ai 

RR. CC, i quali iniziarono le indagini. 

BERTIOLO 
A proposito di combattenti. — Ognu- 

no conosce il voltafaccia dell’ Associa- 

zione . Nazionale dei combattenti : che, 

calpestando lo statuto, divenne centro 

di partiti politici ed apri le porte a 
tutti eli sbandati di Montecitorio, che 
pur non volendo far propri gli arditi 

programmi moderni di democrazia, VO- 

gliono ritornare al Parlamento a rap- 
presentare se stessi, non i bisogni de 

popolo. Ognuno ricorda il Congresso di 
dine del 9 eorr,, ove si tentò il turpe 

    

‘tutta ragione: 

  

mercato dell’Associazione Nazionale ex 

combattenti, alla quale, aderì la: sezio- 
ne locale. Orbene, oggi si vorrebbe di- 
struggere o attenuare per lo meno. il 

giusto sdegno dei consociati facendo 

circolare la peregrina notizia che alla 
one bertiolese (grazie!!) veniva ri- 

consentita pre abdicata. I ma- 

neggioni di Udine si sono accorti diver 
stuzzicato troppo presto il can che dor- 
miva? E un trucco? Cati signori, il 
trucco è da ingenni: il tradimento non 
lo ripeterete più. Noi stringeremo 

4a 

le 

nostre file, tuteleremo da noi i nostri 

chiritti e cp nostri. diritti la nostra apo- 

Jiticlt ; non pekinetkare più i colpi 

  

ipocrisia 

sezione aderendo alla 

azionale irvaliai mutilati è 

reduei di guerra Cattolici. 

vergognosa ci     

  

"r° R E PARIS Î I ARSSON iS 
Si a . , % vo ro 

Sara letito)anche ar buoni: di | Tal- 
nassons esprimere pubblicamente "i 

  giusti thotivi del loro iteismo dalla, 
° beneficenza pro monumentotai 

.. Essi avevano accettato di con- 

"rere a condizione che il ballo fosse 
escluso. HI. Comitato promotore aveva 

promesso anehe .in.iseritto di esclude- 

assen 

  

dii 
Ab 

  

re qualsiasi festa di ‘divertimento e 
fondi provenienti di dette feste, In ba- 

a questa, promessa le famiglie ave- 
vano fa atto 1 una prima offerta di L, 1800. 
‘Ma poi? Alenni esaltati ballerini seppe- 
ro imporsi ed il ballo popolare divenne 
it cardine della festa di beneficenza. 
Per noi; ballate per i morti è gettare 

un insulto imperdonabile alla venerata 
memoria di chi si è sacrificato per la. 
causa comune, è una offesa alle vedove 
ed agli orfani che potrebbero dire con 

Signori, tenetevi i vostri 
denari poichè sopra le saere ossa dei 
nostri morti avete gettato il vostro de- 
testabile disprezzo. E i morti? 

Se i nostri gloriosi caduti oggi po- 
fessero parlare a questi reduci signi © 
zatori del ballo, direbbero: Tenetevi il 

denaro... Gaso mai... per inghir- 
lare le vostre poche ballerine, di 

Talmassons. Non dimenticatevi o sac- 

centi giovani del Comitato, di Istoriare 
in marmo sul vostro monumento la 

gran festa da ballo di domenica. 
Un reduce. 

Nessuna tassa sull’ olio 
27,-- Alcuni giornah hanno 

ge 

vostro 

lane 

pubblicata la notizia. ehe il prossimo 

calmiore sull’ohio di oliva sarebbe ac- 

compagnato dall’applicazione di una 

tassa sull’olio. Tale notizia è destitui- 

  

ta di ognì fondamento. 

r è a è i ge ga 

i Fprsenasia 

il DI 1 hi i AGI JOtt:SHipOnti SS d5 È FUOSA ARI PEER i 

Irjali I DI î im ma i 

Rd )M À: Il (on decreti in COrFso 

vengono an AI ati dal Lo maggio 

1919. eli stipendi degli afficiali. in base 

ai ruoli aperti e all’anzianità di spalli- 

ne (più ehe di grado). In ciascun gra- 

do «si Hanno atmento quadriennali e 

quinquennali, da un'minimo di lire 4 

mila.ad un massimo di lire 9000 per uf- 

(ficrali supe mori. da un minimo di lire 

8200 per 

Vi è assorbita l’in- 

10800 ad ur massimo di lire 1 

oli ufficiali generali. 

dennità giornaliera di L, 3. Peri corpi. 

speciali la progressione ‘è* più lenta. 

irattomento analogo è fatto per i ri- 

chiamati im. servizio. 

Per i sergenti col 1920 sono assegna- 
I 
1. 5,00 ed ai sergenti maggiiri L. 4.50 té 

uadriennio; ai marescialli da Li- 

4800 

Oni g 
VISTI ni 4 

2200 annue. 

H° attuata la promozione a seelta per 

esame. Notevoli miglioramenti sono in- 

trodotti pel trattamento di riposo. 

Nella carriera amministrativa (ri- 

dotta a tre gradi) st avranno i segreta- 

4000 a 9,600. I 

capi di divisione con. lo ‘sti- 

9500 a 12200 e i direttori 

cenerali collo stipendio da L. 13200,/01- 

tre 1 

Nella carriera di 

mi con stipendio/da. lire 

direttori 

pendio.da L. 

indennità dr carica. 

ragioneria (pure 

con tre gradi soli) s iavranno i ragio- 

nieri con lo stipendio da L. 4000 a Li- 

re 9000, i direttori capi di divisione di 

ragioneria con lo stipendio pari ai di- 

rettori capi di divisione della carriera 

amministrativa, 1 direttori capi di ra- 

gioneria, con lo stipendio da L. 10500, 

dopgg A ti) 

Da integrare lo stipendio così fissa- 

to, per spronare la maggiore operosità 

degli impiegati e per assicurare la più 

valida cooperazione si istituisce un fon- 

do per assegni di cointeressenza fornia- 

to dalle economie conseguite in dipen- 
"i 

e assenze, anche in parte non 

e dalle 

cui non siasi in alcun modo provveduto 

delle 

economie che dovranno conseguirsi per 

denza dell 

realizzate, vacanze di posti a 

con altro personale, dalla metà 

riduzione di posti di ruoli organici. 

I} maggior stipendio recato dal de- 

creto assorbe l’aumento provvisorio di 

lire 1200 attualmente! consentito. La 

al primo grado promozione direttivo 
x EI e RIE Sie 

sarà conseomifta m' avvenire esclusiva- 

iante il coneorso per esame 

  

n disposizioni transitorie hei primi #01 

cella. pubblicazione del de- 

posti direttivi saranno. Conieri- 

ti mediante concorso per titoli ai qua- 

li verranno ammessi gli attuali capi se- 

Im} irratanri A tali prIimi.s( gretari. A tali co ZIONE è 

»tranno partetipare 1 segretari 

bi conseguito, mediante esame di 
‘ 

  

mozione che abbiano 

   A i AA Sade edo 
amta prescritta per 

  

all'esame di idoneità, sore ammessi 

  

ipre.che decorrà il parere Tavorevo- 

Ri DA Pegli: leleeonsielio d'amministrazione ti ‘an- 
qa: 

sitoria. SI prescrive ia dispe nsa dal Ser- 

vizio degli impiegati che per capacità 

dilgenza assduità e condotta non corri- 

spondano alle esigenze dell’ufficio dan- 

do agli impiegati le. maggiori g raranzie ; 

il collocamento a riposo degli impiega- 

li\ehe per ragioni di età non siano im 

grado di continmare utilmente il loro 

ufficio concedendo loro, oltre la pensioò- 

ne, una speciale indennità; il collgea- 

mento a riposo e la dispensa dal servi- 

zio degli impiegati che facciano doman < 

a nel termine di un anno, quando con- 

corra il consenso déll’amministrazio- 

ne da @ti dipedono e l’adesione del mi- 

nistro del tesoro. 

Mediante decreti reali si procederà 

all'applicazione dei ruoli, aperti al per- 

sonale dell’ Amministrazione provin- 

ciale ed al personale dei ruoli. speciali 

e tecnici. Per tale personale, come per 

quello dell’amministrazioni centrali, la 

decorrenza dei nuovi stipendi rimane 

stabilità al primo maggio 1919, Nel 

resto il deéreto entrerà in vigore il Lo 

dieembre 1919, 

ha 

e 

modificato, a datare 

dal primo ottobre, il trattamento di ri- 

[|] governo 

poso. elevò eli assegni da.10 a 5-anni 

di servizio il numero minimo degli an- 

ni di servizio per la liquidazione del- 

Pndennità per una sola volta è da 25 a 

20 quello per la-liquidazione delle pen- 

sioni. La pensione è commisurata a tan- 

ti “WE ino quanti sono gli anni di 

prime 4000 lire ed. altret- sulle 

tanti SERI LISI sulla restante par- 

té dello stipendio. Pa 

I} limite minimo delle pensioni è èle- 

vato da dire 150 a lire 900 annue e il 

massimo ‘da lire 8000a lire 12000 ani 

nue. La valutazione di detto massimo, 

anzichè ‘ai quattro quinti della media 

degli stipendi dell'ultimo quniquennio, 

è portata ai nove decimi . della media 

degli stipendi dell'ultimo triennio. 
I 
Le vedove invece della terza parte 

délla pensione che sarbbe spttata al 

marito e che da lui era goduta, compete 
I. la metà e alle vedove con figli mimoren 

ni nubili sono assegnati inoltre dei.sup- 

pliementi a seconda delnumero-dei figli, 
Le ei 

Hno raggiungere nel a ragg complesso nn 

Massimo pari al 75 per cento della pen- 

sione dell’impiegato. Viene tenuto eon- 

to delle condizioni delle vedove di im- 

che siano aneh’esse 

di ruolo dello Stato. 

piegati impiegate 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore Yéspohaabile 

U dive. hab Ur p. Ii P aoliito 

SAPONE GIALLO E MARMORATO dì irenze > 

  

  

  

  

e
e
 RA 

gli 

2 lion 
AL AR 

scatole 

  

n 

Per Lat     pra 

» 

in bottigli > da mezzo litro, sa litro, 

metalliche da- erammi 50, 

tterie e grosse partite. facil 

Rivolgersi 

al ASSOCIZIO N AGR ARA FRIULANA (Sezione Macchin Aorare -: DONNE 

Per la lava orazione del latte 

ido mi die n 
  

  

arili da 1 

ri 
cri 

in 

le i 
100 

in damigiane, 

  

  

grammi e grammi 250 

4 
*f 

ARL tazioni d’ acquisto 

        

TREE AITINA TITTI PT ENT   aureo 

8 ® # 

  

ii #3 o o pesa & Main 8 

i antica rinomata Ore 
gi 
ti goa 

di dà 

dl ARS cà RA 

| & 
ii % Aa 

| N78” 
t via. "È 

i 
Ì se x nta 

ni è riaperta esercita da 

  

  

ALEARDO 

  

UDD NÉ Mi 

OROLOGI DI PRECISIONE - ARGENTERIE ARTISTICHE 

Specialità articoli per regali 
Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni 

DITCC 
IU RA | 

Via Cavour :14 

i   

  

RONZONI 

  

  

  

  
  

  
LP 2% eat: 2® 2 CD sus STE e 

€ 

® 

fosti Depositi a prezzi convenienti. —_ | 
Tr attorra alla Terrazza (Reparto Com- 

merciale} Udine. 

Alimentari 
Strutto brasiliano — Sardine — Car- 

ne in scatole — prodotti alimentari — 
‘Forti quantitativi pronta spedizione in 
iransito e nazionalizzati, dispone TOM- 
MASO. PASQUALI, Casella postale 
710 GENOVA. —*’ è 

  

Der duo vagoni velrami viaggtanti 
dalla Boemia e precisamente : 
Un vagone lastre assortite cireg 2000 m°. 

Un. + 

sortimento 

rereetta "“—tti{[<«Euni 

vagone porcellana a vetrami in as- 

cercansi Ditte acquirenti 
Interessenti vogliano rivolgersi direi- 

Cosulich 
Gradisca sjIsonzo. 

‘tamente al signor 

ì 

Ea 
A 

0 x 

- STANLINEN 
Via Treppo 1 

  

  

Registri. - Circolari 

j , Servizio completo per 

Amministrazioni pub- 

bliche e rate sE ato so 
ein sio 

Opere Opuscoli - Giornali - Lavori commerciali 
e di-lusso - Memorandum -Fatture - Intestazioni 

AVVISI 
Biglietti visita - Lettere mortuarie. ecc. ecc. 

ii CRIPTATO: 

dé 

e. LA 

Cartoline illustrate 
& i 

MAN - FE STI 

* ARA Matrimoniali « 
      
ESECUZIONE AGCURATA .     3 PREZZI MODICI =| 
  

  0: 
& 
ail   

  

  

i NES 

Due Altari 
uno di marmo bianco di Chiampo con 

decorazioni in bronzo stile romanico 

(serve ‘per altar maggiore». l’altro. di 

pietra morta intarsiato di marmo rosso, 

con due colonne pure di marmo, stile 

barocco: 

Ke 
RA idr 

Un Coro 
in tutta noce?di metri 6 circa per lato 

Accessori per gli altari.«Vendesi d’oc- 

casione». Per informazioni rivolgersi: 
AU’Arte Sacra Buona Stampa; Trieste, 
Piazza Goldoni, 4, che tiene deposito di. 
arredi, paramenti, cer: 
per sacerdoti. 

- incenso e hbri 

MALATTIE DEELI OCCHI 
E ASA DI Cura 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: prescrizione di oechiali eura 
di difetti e impertezioni. della vista, degli 
occhi e delle palpebre, di lacriminazioni. 

Visite 11, 12, 183, 15, 17, 18. Gratuite 
per i poveri Lunedì e Miovedì 183, 14, 

UDpine - Via Felace 8, 

  

  

latallotti 

  

sO ani DA to Ri URI) Aetarte PRAIA ZIE O RR PU 

GIA UVA: N17 REESE MAIORI AMN 

Le ‘inserzioni per il «Friuli». 
« La Patria del Friuli» di U- 
dine, «Il Piccolo »;, «}1 Pieceolo 
della Sera» di Trieste « La 
cazzetta di Venezia 

sto del Carlino» 

« Il Sole » di 

Stal mpa », < La 

« La 

OSsaAggTero » { 

fino » di Napo 
di Sicilia» di 
giornali. 

Si ricevono la 

UNIONE. PUBBLICITÀ ITALIANA 
Via Manin, 8 - UDINE 

«Il Piccolo >. ed «ll Piccolo - 
della Sera» usciranno  prossi- 
mamente in Trieste. 

Filiale della Unione Pubbli- 

>». « Jl -Re- 
18 Seco No » 

Milano, 

Nazione » 
Tribuna », 

li Roma «Il 
i «Il Gi 

} 
\K 

presso 

se Italiana, Piazza Carlo Gol-. 
doni, +: 

SBIRE: ANIEOE PETIT PARE E sereni 
NOR 

A 

Abbonatevi 

riuli,, 

  

EDIZIONI 

Collo Stabilimento Tipografie San Paoline 
"P. BATTLER S. I 

« Il Santo Sacrifizio della Messa 
Traduzione di. A. O. 

Un,.trattatelle che sapesse svelare al 

popolo di: campagna anche ai bambini. 
con esattezza..teologica e eon compin- 
tezza. con forma attraentissima e Com- 

prensibile, il Mistero Auguste dell’AI- 

ta re, 

immestandone ogni 

dogmi ed alla morale eristiana, è 

ì quale si affrettò subito a ‘tre \durio. 

Varie vicende ne impedirono: la pabbl:- 

cazione fino ad oggi. 
La lettura del volume (circa 

9 supera qualsiasi ottima 
sione che noi potessimo ] 

te dare coi nostri elogi. 
L’opera fregiata 

c ehichès ». 

Ottimo pascolo per gl adulti 
se dotti, ih libro del P. Hatiler è 
dicatissimo anche come 
bambini della La © omunione 

premio ai frequentatori dì catechismo. 

E’ da augurarsi che il prezioso lavoro 
entri in ogni famiglia eristiana. 

[l prezzo è tenutigsimo, quale si avreb 

be patuto fissare solo nell’antisuerra 
in linea di contorrenza 
nessuna pubblicazione 

con questi 
Una eopia sola 

Almeno 
Si V end Lr 

330 pa- 

impres- 
\reventivamen- 

® 

nume "osi 

"Le, 

S i 
è da 

ance he 

in- 

regale per i 
è 

può pareggiate 

Lt 

ogni copia L. 1.50. 

e presso lo Stabilimento Tine- 
erafico S. Paolino. 

Agli abbonati ed amici 
Da tutto 11 Friuli ci giungone la- 

menti per il maneato o ritardato reca- 
pito del giornale. lreghiamo tutti a 
documentarci con urna cartolna il dis- 

{in broxure) 
50 copie, 

  

  

     

     
                

    

  

    

    

      

     

     

      

     

    
   

   

     

                

    

      

     

   
    

  

    

      

    
    
    

         

    
   
    

  

    

      

    

     
        

   
    

   
    

        
   
   

   
   
    

    

   

  

   
   
   

    
   
    

      

  

       

      

      

    

    

   
         

   
     

    

        

    

sviscerandone ogni lato mistico, i 

particolarità. al. 

= 

COME 

commere e e 

Servizio, perchè possiamo mettere a po-. 
: 10 je GOSE, 

Abbiamo spedito a pareeci. amici il 
morale per saggio e sappiamo che non 
è stato mai loro recapitato. Esisenze 
di tecnica amministrativa ci impedisce 
1.0 di rinnovare il periodo dei nume- 
ri di saggio, Preghiamo perciò colore 
che desiderano il giornale per mante- 
rersi a contatto cel nostro morimento 
rolitico, ad inviarei importo dell’ab- 
renamento. 
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Abbonamento straordinaria — 
al “ Friuli,, 
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Apriamo un abbonamento straordîma- | 
rio. a «Friuli» da oggi al 18 novembre. 

- per la CAMPAGNA elettorale 
în DUE. 

& di 5 licAzE 

—- Im 

  

       
  

     
    

  

   

  

   
    
    

   

  

   

   
      

    

    

    

 



Le air 

È SA bo 

È #V 

Î po È 
n $ 4 

bi: 5 
* 

lit È 

fe .93 È 

fi ì (1 
(o 

ù L) Di d 
E: Li 

(4 
Mc 

bis 

i 
ed; 

SA 

bo 

0 È 

1 

io 

Hi 

do 
di | 
ii 

i) | 
Hev) | 

MACY 
MI 

Ae 
tr 
PERI 

i 

Meri. 

Pad 

T
O
R
I
 

s
a
r
e
 

i
t
e
 

i
 
E
R
 

e 
e
t
 

ER
RO
, 

x 
z 

3 
a 

5 
i 

È 
; 

Sa
ge
 

V
S
 

sE
 

n 
val

e 
s
i
i
 

rd
 

s
t
i
 

i
a
 

ri 
R
E
 

B
a
t
 

d 
4 

2
 

v
e
s
 

è 
e,
 

n 
PA

T 
d
e
 
s
i
e
 

3 
ue

 
ESI

TI 
IO

N 
R
E
F
 

AE
SE
 

pa
re

r:
 

O
R
 

s 
7 

de
e 

È 
x 

Ep
i 

> 
î 

x 
ti 

C
o
l
e
 

u
r
n
e
 
s
c
i
i
t
a
 

È 
PE 

r
t
 
o
n
e
 

gia 
are 

pe
rd
a 

rl
 

R
A
T
I
O
 

DE
 

GUI
 

GAETI 
N 
DI

ET
E 

ER
E 

- 
; 

: 
; 

} 
A 

; 
i 

et 
pr
i 

ME
ET
 

RE
TE
 

R
E
C
E
I
P
T
 

Z
I
I
 

e 
TI 

AR
IE
 
P
e
t
 o

ca 
1A

IP
e 

Ce
rn

 
LETO 

pe 
en 

ea
 

r
e
 

7 
R
A
R
 
E
I
 

DENT
E 

ye
r 

PRE 
Siglo 

cola 
Gia 

af 
È
 

A 
O 

e 
Po 

3 
p
à
 

3 
a
i
 

i 
; 

sE 
o 

” 
; 

5 
t 

T
r
i
p
 

So n
e
r
a
 

Re
 

T
E
 

e
l
 

A
I
 

a 
n
 
a
 

a
 

C
I
A
O
O
 

B
o
r
a
 

V
A
S
I
 

- 
e 

: 
a
 

de 
V
I
 

IR 
Eta 

(
S
E
T
E
 

ì 
i 

R
T
 

P
s
a
 

AT
 

3 
x 

a 
Cè 

: 
cd 

7 
35
10
9 

7 
Se 

u
a
 

7 
Ò 

S
A
I
 

e
 

e 
I
 

27 
(ae 

P
I
O
 

i
 
i
a
 
a
e
 

e 
o 

I 
; 

E 
en
e 

so
n 

v
i
r
a
 

do 
5 

ii 
pe
rg
 

É 
C
t
 

e
 

G
E
 

a 
6 

% 
; 

a
g
o
r
a
 

e 
1 

L
s
 

E
S
A
 

gi
 

; 
Ò 

ce 
E 

Sa
ia

 
SA
 

im
a 

c 
I
 

7 
E
E
 

A
 
L
A
R
A
 

r
a
i
 
A
e
 

e
t
 i
 
e
g
o
,
 

DI
 

o
 

r
a
r
 

pa
li

o 
s
t
r
e
t
t
i
 

re 
R
e
 

riga, 
- 

de 
s
o
m
a
 

- 

sa
 

sat
o 

P
E
R
I
T
I
 

E
 

R
A
 

de
e 

35
 

ni 
P
R
E
 

7 
M
I
 

G
A
 

x 
R
I
S
S
A
 

: 
hi 

- 
fe 

I
S
 

<
a
 

  

“
F
E
B
O
 

î 

      

s
t
a
r
 

i p
e
n
a
r
e
 
n
e
r
a
 

f
r
à
 

> 
t
a
n
e
 

ni
po
te
 

a
 

so 
AO
 

% 
si 

re
st
 
F
A
S
E
 

  

  

Vermouth Cinzano in fusti al litro ! 
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da 9g             ta ghiaccio (nori Porta Cussigoacc, oltre i sottopassaggio: fertoviario) 
pù) 

Uhti- aglio - Magazzio! - Fab 
I i Pirez 

Vini rossi - fattorie Grifoni di Castello (supe- ._|Condimento Principe Borghese qualità éxtra oa 
riori ai 9 gradi) ie ss ak 70], vasi dl kg. i 6.Qnive 

Vini bianchi - cantine Cipriani Soave id. — HH» 2.00|Grappa di Moscato alla bottiglia È Vini in bottiglia Bosca ext ioi ; 43 — ’ 6.012 cat 
bottiglia 8 * xtra (originale) alla Cognac Union Distillateur Bordeaux alta bott. , 7.0 

, DE Pepi cei cc Benevento id. —. 5 17 Remi de 
»  9.29/Fernet Branca - casse da 12 bottiglie (1a c: I der 

Torino (gradi 15) | | >» 4-00|Passito - casse da 12 bottigli (4589): » 139.200 
Marsala originale Florio S. O. M. casse da 24jt ; e regie. (la caio n 38. @prrnt 

alla cassa 
Olio d'oliva finissimo al kg. 

  

  

132.00 Forte stock a prezzi inferiori al costo pra 
» ‘9.90 Sciroppi - Biscotti - Latte condensato - Conserve Siti 

Scatolame - Champagne - Spumiunti aa to domi 

Cioccolatto Santè (puro cacao e zucchero) .. ;, 9.00 
| Sapone da bucato casse da 50 kg. nominali ,, 100.00 
Carne arrosta con contorno (barattoli da. 

| grammi 250) ky 

  lorte. dì 

GHIACCIO cristallino a L. 10 al quintale (gratis agli ammalati poveri!» see 
ne, di d C   I prezzi dei vini sopra indieati vanno aumentati della nuova tassa di L. 12 l’ettolitro ea 
versari pt 
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‘  Reeia di Magazzino di vendita Via Savorgnana Palazzo Schiavi GG 

(Gole) sotto prezzo di calmiere ** 
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. ESE CRE O COMMISSIONI e 
spumanti Montebello, Touserani, Asti spumante, Artuffo, Barbera, Grignolino, Freisa. Barolo. Barb soma 

Ar eni e o pigra Marsala Florio S. O. M,, Velici bianco Isolabella Aftesbntari si Oppio concentrato Fiore della Casa Cirio, Marmellata da 14 e 112. Sardi i Vv age 
Peperoni, Giardiniera -- Olio in latte e in fusti, o Re E e ele PIRRO, Strutto brasiliano, Saponi da bucato, Sapone lysoform, Ma- brani TFR 

i: 
: Ricco assortimento biscotti in scatole, pacchetti e Cantucci della premiata fabbrica. Giovannini in Borgo (i. Uggiano, Cioccolato Talmone, Viola ed altre primarie marche, Caramelle, Amaretti. Inte de 

Î x 
Muse C 
| 

jensa e Grande assortimento liquori delle Case Branca e Isolabella, Grappa in bottiglie, in damigiane o fusti a prezzo în bminav: di massima convenienza, Strega Alberti, Cognac estero e nazionale, Fernet B ica, | a I i ranca, Sirena i po? 
Mandarinetto Isolabella, Cordiali e Bitter Campari, Benedectines extra, Banano. 1 pia iagpttta, Blimo». 

a Rappresentanti e” depositari per UDIME e Provincia Paz di i 
di tutti i prodotti della Premiata Fabbrica Co. CHAZALETTES e C. - TORINO. Fiato. 

Specialità Vermouth in fusti da 50 e 100 kg. - LIQUORE delle FATE | 
/ TOA RI O ; a | : Regnare 

n . Marsata n Specialità della Prem. Fabbrica Chazalettes. Mî": 
- i x di CS I dr O i «ja I ; 
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